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Nei giorni scorsi, sono rimasto profondamente colpito dal suicidio di
Francesco, il giovane figlio del senatore Mario Occhiuto e dalle tenere
parole di quest’ultimo,pregne di un dolore composto ma al contempo

devastante “L’ho supplicato di non perdere la speranza, ma lui non ha visto
spiragli. L’amore non basta”. Negli stessi giorni don Nunzio, il cappellano del
Policlinico Gemelli riferendosi allo stato di salute del Papa ha usato la locu-
zione latina che si fa risalire alla lettera di San Paolo ai Romani “Spes contra
spem”. La Speranza contro ogni speranza, avere Fede sperando contro ogni
speranza. In tante situazioni della vita, il più delle volte per ragioni non det-
tate dal proprio stato di salute,ci sono persone che si tolgono la vita. Si tratta
dell'epilogo più drammatico con cui finisce un'esistenza umana, dell'ango-
scia più profonda che travolge parenti e amici. Il suicidio è sempre un
dramma nel dramma; questa consapevolezza porta i singoli, le famiglie, le
comunità e le istituzioni a cercare di prevenire il suicidio. Tutti e sempre si
trovano concordi nel cercare di salvare il potenziale suicida,curando le cause
del gesto per evitare conseguenze estreme. Auspichiamo la più ampia con-
divisione del fatto che quanto consentito dalle sentenze della Corte Costitu-
zionale 242/2019 e 135/2024 resti configurato, in un’eventuale normativa
futura, come procedura riferita – secondo la chiara impostazione della Corte
stessa – a situazioni del tutto eccezionali, per non dar luogo a una sorta di se-
condo binario parallelo, rispetto a quello terapeutico e palliativo, dell’ap-
proccio verso gli stati di malattia grave o, comunque, alla fase della vita che
si avvicina al momento della morte. Per questo, va evitata qualsiasi formula-
zione estensiva rispetto ai requisiti richiesti dalla Corte Costituzionale. Il
modo appropriato in cui lo Stato deve intervenire nelle condizioni di debo-
lezza e di precarietà, che sono parte dell’esistenza umana, rimane l’investi-
mento di risorse economiche e umane a beneficio di chi si trovi in di8coltà.
Si tratta di valorizzare e promuovere i “diritti sociali”, garantitici dal sistema
socio-assistenziale e dal Servizio Sanitario Nazionale. E tra essi non rientra
l’esaltato “diritto di morire”.Occorre evitare un’enfasi unilaterale sui “diritti in-
dividuali”, che rischia di distogliere l’attenzione, anche politica, proprio ri-
spetto alla centralità dei “diritti sociali”,dalla cui garanzia dipende il contrasto
e5ettivo della so5erenza, fisica e morale, delle persone deboli e anche lo
stesso non insorgere, nel malato, dell’intento di abbreviare attivamente il
corso della sua vita. Occorre guardare con attenzione al problema dei “più
fragili”. Molte proposte a favore del c.d. “suicidio assistito” ritengono che vi
siano circostanze dell’esistenza non degne di essere vissute; sarebbero quelle
in cui la capacità di autonomia,di autodeterminazione e di prestazione viene
meno.Questo equivale ad asserire una stretta correlazione fra la dignità della
vita e il mito di una assoluta “autodeterminazione”. La tentazione nei malati
di rinunciare a vivere molto sovente deriva proprio dalle straordinarie di8-
coltà pratiche, che possono piegare anche una famiglia amorevole e volon-
terosa. Queste persone possono desiderare la morte soprattutto per le
insostenibili fatiche dei loro familiari, alle quali vogliono porre fine.
Se il valore della vita risiede nella capacità del singolo di essere totalmente
autodeterminato, autonomo, allora quando la persona non è in queste con-
dizioni, bensì nella fragilità, nella debolezza, nella malattia irreversibile, il suo
valore e il suo significato diminuiscono e la sua vita può essere abbandonata.
È questa la “cultura dello scarto” dei più deboli, secondo l’e8cace espres-
sione di Papa Francesco.La famiglia si concepisce in modo opposto,come un
soggetto sociale in cui tutti concorrono al bene comune in modo che nes-
suno venga messo da parte, dai più giovani ai più anziani.
Medici e famiglie devono semplicemente essere messi in condizione di col-
laborare e curare, nel modo migliore possibile, le persone malate. Lo Stato
dovrebbe farsi carico di questo prima di o5rire altri tipi di soluzione.
Sappiamo bene quanto sia di8cile prendersi cura delle persone, soprattutto
quando ci si trova di fronte a malattie inguaribili. Ma si può.

SPES CONTRA SPEM
e d i t o r i a l e

Alfonso Luzzi
Presidente Generale Mcl
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SOMMARIO

Il Movimento Cristiano Lavoratori esprime
con tutto il cuore nella preghiera il pro-
prio a5etto e vicinanza a papa Francesco
in questi giorni di malattia e so5erenza. La
eleviamo al Signore ogni giorno, nelle di-
verse realtà territoriali dove il Movimento
vive e opera, da quando lo scorso 14 feb-
braio il Santo Padre è stato ricoverato al
policlinico Gemelli. Rimaniamo uniti nella
preghiera con speranza, in comunione
con tutta la Chiesa: il popolo di Dio con i
propri vescovi e pastori. Chiediamo alla
Vergine Maria di far sentire con calore a
papa Francesco il Suo materno amore e
la sua tenerezza di Madre. Siamo ricono-
scenti a papa Francesco per la sua vita
donata al Signore e spesa per il bene della
Chiesa e dell’umanità. 

“In preghiera 
per Papa Francesco”

Flash mob dei Giovani Mcl di Roma, lo scorso 25 febbraio, di fronte all’Ospedale Gemelli. 
Un segno della vicinanza di tutto il Movimento Cristiano Lavoratori al Santo Padre
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Eminenza, l'Anno Giubilare da poco avviato ri-
chiama alla Chiesa e al mondo la decisività della
Speranza. In un tempo storico segnato da quella
che Papa Francesco ha definito "Terza guerra
mondiale a pezzi" e da tante lacerazioni del-
l'umano, con l'incrementarsi delle disegua-
glianze e delle precarietà, dove sembra vincere
la "cultura dello scarto", come la Chiesa Italiana
vuole essere fattore di cambiamento in un'altra
direzione? Quali compiti a0dati a noi laici?
Il grande tema del Giubileo è quello della spe-
ranza, e così riceviamo proprio l’invito ad essere
pellegrini di speranza ogni giorno, dentro le si-

tuazioni che viviamo, dentro al buio e al grigiore,
che spesso chiudono la vita nel vicolo cieco del
fatalismo. La speranza, infatti, cammina con le
gambe delle persone che cercano e portano quei
segni di luce che illuminano la strada, anche
quando sembrano prevalere le tenebre della
guerra, della violenza, delle varie pandemie. Non si
tratta, dunque, di una speranza a poco prezzo,
uno dei tanti buoni “consigli ristoro” che ammini-
striamo a volontà, perché non ci coinvolgono per-
sonalmente e ci fanno sentire a posto! Che ci
facciamo con il pericoloso “andrà tutto bene”, che
tra le altre conseguenze negative fa credere di
potere risolvere i problemi senza sforzo e poi, in
realtà, fa precipitare nel pessimismo e nella ras-
segnazione? La speranza, e lo sappiamo, ma è
utile ripetercelo, è molto diversa dal facile e spre-
giudicato ottimismo che non a5ronta i problemi
e cerca di evitarli. La speranza a5ronta il male,
deve superare la paura, l’oscurità, le di8coltà, per-
ché sappiamo che non è a5atto facile sconfig-
gere il male, tanto più quando diventa un sistema
di morte, terribile e mondiale come la pandemia
della guerra. Papa Francesco, invitandoci al Giu-
bileo della Speranza, ci ricorda che siamo pelle-
grini (nessuno si può stabilire in modo definitivo
su questa terra) e per vivere bene dobbiamo ca-
pire la direzione del nostro, a volte faticoso e, per
alcuni, terribile, camminare. E i cristiani non se ne
stanno chiusi in un mondo a parte, dove parlano
tra loro, selezionano le persone, si proteggono dai
problemi e si accontentano di emettere giudizi e
dare indicazioni. Gesù ha amato e si è fatto vicino
a tutti. E non nel chiuso di un ambulatorio o di-
feso dalle sue case, che non aveva, ma per strada,
dove tutto è improvvisto e imprevisto, e nelle case
degli altri, per portare ovunque la salvezza. E noi
ce ne stiamo lontani? In un mondo di gente sola
e sospettosa, camminiamo per strada, senza
paura di incontrare l’altro, sapendo che la spe-
ranza non delude e che Dio ha speranza per tutti,

“Pellegrini di speranza 
e artigiani di pace”

“I cristiani non se ne
stanno chiusi in un
mondo a parte, 
dove selezionano 
le persone

Intervista a Sua Em.za il Cardinale Matteo Zuppi
Presidente Conferenza Episcopale Italiana

e Arcivescovo di Bologna

Il Giubileo, il Sinodo e il compito dei credenti

”
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specie per quelli che ne hanno più bi-
sogno e che pensano sia tutto finito e
non si possa fare nulla. Dio ci so-
stiene, nelle varie prove che dob-
biamo a5rontare, e lo fa nella
maniera più vicina e umana possibile,
quella di vivere le nostre fatiche e
farle sue. Ecco la prima speranza, che
è la vera speranza: la presenza del Si-
gnore che ci è vicino, che cammina
con noi, che ha vinto il limite della
vita, per aiutarci a camminare e a ri-
conoscerlo ora presente in tanti volti
e segni di bene nella nostra vita. La guerra porta
sempre distruzione e, come ricorda continua-
mente il Papa, è sempre una sconfitta per tutti.
Siamo fratelli e abitiamo la stessa casa comune,
siamo sotto lo stesso cielo e curiamo e coltiviamo
la stessa terra. Non lasciamo indietro nessuno! I
più bisognosi e i più fragili trovino una mano che
li aiuti e, soprattutto, un cuore che li accolga. La
precarietà del nostro tempo colpisce special-
mente i giovani: non dobbiamo rassegnarci al
fatto che possano vivere senza realizzare i loro
sogni nel lavoro, nella famiglia e nella società. La
cosiddetta cultura dello scarto abitua a buttar via
e a togliere qualsiasi valore a chi non produce.
Non sa riconoscere il valore della vita, soprattutto
quando è fragile e malata, quindi i nostri anziani,
e sono tanti, rischiano di rimanere soli e isolati. La
fragilità non è una parte aliena della vita, fa parte
della vita. Dimenticarlo o cercare di ignorarlo è
drammatico. Il cammino della Chiesa è quello di
una conversione missionaria e pastorale per es-
sere vicina a tutti, per costruire comunità, fami-
glia, casa. La Chiesa è una Madre, madre di tutti.
Aiutiamola, prendendoci cura delle persone, dei
nostri fratelli vicini e lontani, dei più poveri e bi-
sognosi, del prossimo, che è l’altro che incontro.
Così vivremo un Giubileo di speranza, di pace e di
amore.     

Il Sinodo sulla sinodalità con la "conclusione
aperta" che i suoi documenti finali indicano
come una responsabilità a tutti i credenti e il Si-
nodo della Chiesa italiana che procede verso la
sua seconda Assemblea. I cristiani sono chia-
mati a riscoprire l'essenza dell'esperienza di
fede, ancor prima che rimodellare strutture, per
non essere afoni e alieni in questo "cambio
d'epoca". Da dove bisogna ripartire, quindi? Con
quale stile e metodo?
Si riparte sempre dall’amore di Dio, che si incarna
anche oggi, e ci sceglie per portare al mondo il
lieto annuncio. La Chiesa, così come la nostra vita,
è possibile perché è amata da Dio. Fare espe-
rienza dell’amore di Dio rilancia in ognuno di noi

la speranza e la comunione, che non sono un cal-
colo o un progetto, nemmeno pastorale, ma l’av-
venimento di un legame tra coloro che si
riconoscono figli e fratelli, perché amati da Dio.
Siamo, dunque, figli di un Dio che ci ama così
tanto da donarci suo Figlio, come ci ricorda Papa
Francesco nell’Enciclica Dilexit Nos. Ma que-
st’amore gratuito non obbliga e non impone, anzi
lascia liberi di scegliere, e il nostro sì è indispen-
sabile. Lui si fida di noi e si a8da a noi, a tal punto
che decide di passare attraverso la nostra libertà.
Il Sinodo ci sta aiutando a vivere un nuovo cam-
mino in questa libertà di persone e comunità che
dicono sì alla loro chiamata personale e cercano
di portare l’amore ricevuto a tutti i fratelli. In un
tempo, come quello di oggi, di profondi e veloci
cambiamenti, ci interroghiamo su quali modelli e
strutture appoggiarci, su quali strade percorrere,
su quali scelte compiere per indirizzare il nostro
impegno. Il cambiamento d’epoca ci chiede di di-
scernere ciò che è ancora valido e ciò che invece
va abbandonato o trasformato, in un nuovo pro-
cesso generativo che sappia cogliere i segni dei
tempi. Tante vicende spingono il nostro cuore e le
nostre menti al discernimento, che stiamo fa-
cendo nello stile sinodale dell’ascolto, del cam-
minare insieme, dell’ascoltare tutti e del parlare
con chiunque, uscendo per strada, senza rima-
nere chiusi nelle nostre comfort zone. Certo non
è facile e non tutto viene subito compreso, ma è
questo cammino che ci porterà a qualche con-
clusione e ci aprirà alla speranza di poter fare le
scelte adatte in un tempo in cui la Chiesa in Italia
non ha più le presenze e i numeri di una volta, ma
ha sempre lo stesso compito di portare l’annun-
cio del Vangelo e l’amore di Dio per l’umanità.

La guerra, che abbiamo già richiamato nella
prima domanda, è stata da lei definita "una vera
e propria pandemia". Quale "vaccino" può es-
sere inoculato per contrastarla?
Lei ha ricevuto dal Santo Padre l'incarico di in-
viato speciale per la questione ucraina; dal suo
punto di osservazione privilegiato, quali pro-
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spettive di pace per questo conflitto nel cuore
dell'Europa? Il cambio di alcuni protagonisti
sulla scena globale ci possono indurre davvero
maggiore speranza?
Preghiamo per le tante vittime di questa Terza
Guerra mondiale a pezzi e per i molti conflitti che
sono nel mondo. Non dobbiamo abituarci alla
guerra, non possiamo rimanere indi5erenti da-
vanti al dolore di milioni di nostri fratelli! Il Giubi-
leo è anche l’occasione per disarmare la logica
del male, della forza e della violenza, della ven-
detta e del tra8co d’armi. Essere pellegrini di
speranza vuol dire essere pellegrini e artigiani di
pace, seminando ogni giorno gesti di comunione,
di condivisione e di accoglienza dell’altro, nostro
prossimo. La guerra è sempre un orrore, è distru-
zione dell’umano, è una sconfitta per tutti. Nes-
suno ne esce vincitore e i soli che ci guadagnano
sono i mercanti d’armi. E vedere che anche in Eu-
ropa si torna alla guerra è un dolore indicibile.
Quest’anno ricordiamo l’ottantesimo anniversa-
rio della fine della Seconda Guerra mondiale e
della liberazione dell’Italia. Non dimentichiamoci
di quella lezione! Si tende troppo presto a voltar
pagina e l’indi5erenza diventa complice del male.
Chi ha ricostruito da quelle macerie, lo ha fatto
insieme, e così è nata la Costituzione italiana, che
dobbiamo rileggere e praticare, che ripudia la
guerra e a5erma i principi, i diritti e i doveri, per la
libertà dell’individuo e per il bene di tutta la co-
munità. Così è nata l’Europa, luogo di pace e di
sviluppo, che, pur con qualche limite, continua ad
essere una proposta di pace in un tempo in cui il
vento dell’individualismo, del sovranismo, della lo-
gica del più forte, rischia di portare indietro le lan-
cette dell’orologio della storia. I vari leader sono
chiamati ad una grande responsabilità, devono ri-
prendere il dialogo; siamo ormai tutti connessi e
devono ricordarsi che nessuno si salva da solo.
Aprire spazi per una mediazione, per una tregua,
per il cessare delle armi, per i corridoi umanitari,
per la riconsegna di ostaggi e bambini, è un com-

pito che costantemente ricerchiamo e per il quale
occorre che tutti preghiamo.  Il senatore Giovanni
Bersani aveva chiarissima questa lezione e non si
è stancato di costruire l’Europa e di renderla at-
tenta al mondo. 

Il drammatico conflitto in Terra Santa è un'altra
lacerante ferita. Da sempre vicini alle minoranze
cristiane in quell'area, nello scorso numero ne
abbiamo parlato con il Patriarca Pierbattista Piz-
zaballa. Oggi paiono so0are flebili venti di tre-
gua. Quali prospettive possiamo attenderci?
Siamo stati recentemente, come Arcidiocesi di
Bologna, in pellegrinaggio in Terra Santa, come
segno di vicinanza ai nostri fratelli e a tutte le per-
sone e a tutti i popoli che là so5rono. Perché
quando uno sta male lo si va a trovare, si va per
stargli vicino e per condividere la sua fatica. La
Chiesa è madre e ci ricorda che siamo tutti fra-
telli e che con la guerra non si risolvono i conflitti.
La fine della violenza, anche in quei luoghi santi,
è una scelta importante per la via della pace e
perché quei popoli possano convivere pacifica-
mente. Con questi piccoli, ma significativi gesti,
così come auspica il Patriarca Pizzaballa per la ri-
presa dei pellegrinaggi, si possono compiere
passi di comunione e di pace. Ogni seme gettato
potrà far fiorire un fiore in quel giardino che vo-
gliamo coltivare insieme. La tregua, sia pur legata
a situazioni di8cili, speriamo possa aprire a tempi
dove la paura e il terrore lascino spazio alla pace
e alla concordia.

Tornando nel nostro Paese, al di là di qualche
dato rassicurante sul fronte dell'occupazione, la
morsa della povertà sembra stringere quote
maggiori di italiani. Lei stesso ha definita "ormai
strutturale la povertà assoluta in Italia". Al netto
dell'impegno solidale della Chiesa e dell'asso-
ciazionismo cattolico, cosa si può e si deve chie-
dere alle istituzioni e alla politica su questo
fronte? Ritiene che esse siano adeguatamente
consapevoli e su0cientemente attive su questa
che è ormai più di un'emergenza?
Bisogna impegnarsi molto e di più, e a tutti i li-
velli, specialmente ora che le diseguaglianze cre-
scono e che l’ascensore sociale non funziona.
Aumentano le povertà, e ne scopriamo di nuove;
anche il costo casa sta rendendo le nostre città
poco ospitali e accoglienti, portando a nuove
esclusioni e lontananze. Con la pandemia ab-
biamo anche capito che dobbiamo cambiare il si-
stema dell’assistenza per i nostri anziani, che
devono essere seguiti in una vicinanza e in una
prossimità che li renda protagonisti e non ab-
bandonati ed emarginati. Sono tanti i segni di fi-
ducia e speranza che vediamo ogni giorno
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attraverso quel grande capitale umano e sociale
che sono i volontari, che si dedicano a curare le
relazioni con i nostri anziani. So che anche nella
Chiesa in tanti si o5rono con amore e gratuità per
condividere momenti e giornate per non lasciarli
soli. Ci sono persone longeve che, addirittura
nello stesso condominio o quartiere, hanno de-
ciso di vivere insieme e non di star sole, e rice-
vono così quotidiana attenzione da familiari,
amici, e da tanti volontari che aiutano nelle varie
funzioni domestiche o altro. Solo un amore più
grande della solitudine può rispondere al bisogno
della persona, che non necessita soltanto di me-
dicalizzazione o assistenzialismo. Que-
ste relazioni e reti di vicinanza e di
condivisione, ci aiutano a re-
stare umani fino in fondo,
fino all’ultima stagione
della vita. Alle istituzioni e
alla politica si deve chie-
dere di aiutare chi aiuta,
e di prestare maggiore
attenzione ai bisogni
delle persone, cer-
cando risposte con-
crete. Inoltre, di favorire,
con misure adeguate, la
possibilità di lavoro per i
giovani, a8nché non re-
stino esclusi, perché reclusi
nel precariato; di impegnarsi
per il reinserimento di chi perde il
lavoro, per il diritto di avere una casa e
le risorse per mettere su famiglia, per la neces-
saria cura e assistenza a cui ognuno deve poter
accedere a prescindere dalle condizioni econo-
miche. Dobbiamo, anche come Chiesa, impe-
gnarci per migliorare la società in cui viviamo e
per liberarla dalle varie forme di ingiustizia, por-
tando così tanto amore e solidarietà a chi ha bi-
sogno. 

Sta nuovamente tornando al centro del dibattito,
come periodicamente accade, il tema delle mo-
dalità d'impegno dei cattolici in politica. Al di là
dell'autonomia dei laici nelle forme e formule,
quali dovrebbero essere le questioni che i cat-
tolici debbono saper concorrere a porre in testa
all'agenda politica?
È molto importante che i cattolici si impegnino in
politica, in un servizio di carità che non coltivi l’in-
teresse personale o di gruppo, ma che metta al
primo posto il bene comune. Papa Francesco lo
chiama amore politico, e anche la Chiesa italiana,
recentemente, nel luglio scorso a Trieste, nella
cinquantesima Settimana Sociale dei cattolici in

Italia, ha ripreso tanti temi utili, anche per chi
vuole impegnarsi in politica. È una nuova sta-
gione, che ci chiama a ripartire con motivazioni
forti, nella libertà dei modi che, in politica, sono
sempre dei tentativi, dei percorsi, delle proposte
contingenti che devono trovare poi il consenso
elettorale. Infatti la prima cosa da curare e da co-
struire, perché non è mai conquistata una volta
per tutte, è proprio la democrazia. Dobbiamo ali-
mentarla con la partecipazione e, forse, su que-
sto, anche come Chiesa, possiamo fare di più,
favorendo momenti aperti di dialogo e di con-
fronto. Quante esperienze politiche e sociali, in-

fatti, sono nate nel secolo scorso
all’ombra del campanile! E

l’agenda è in gran parte già
scritta nella nostra Costitu-

zione italiana, che dob-
biamo curare e leggere,
attualizzandola ai nuovi
temi di oggi. Anche il
Presidente della Re-
pubblica, nel suo mes-
saggio di fine anno, ha
elencato alcuni punti
sui quali tutti dob-

biamo impegnarci. La
Chiesa non è afona, non

è assente, non vive chiusa
in un mondo tutto suo, ma

partecipa delle gioie e delle
so5erenze della città degli uo-

mini, con cui dialoga per costruire co-
munità. Le nostre città sono sempre più

“parrocchie”, dove esercitare la nostra missione e
dove aiutare le persone a non perdersi nell’ano-
nimato e nella solitudine. Ho pregato la Madonna,
nella festa dell’Immacolata, perché Bologna, dove
svolgo il mio ministero di Arcivescovo, sia città
madre di tutti, e non matrigna. Poi ci sarebbe da
dire qualcosina sulla democrazia dentro i partiti,
con il conseguente astensionismo. Incoraggiamo,
dunque, all’impegno in politica, vincendo remore,
paure, sudditanze, egemonie e collateralismi, con
la forza di attivare processi di partecipazione e di
formazione dei giovani all’amore per il vivere co-
mune e alla valorizzazione del patrimonio della
storia sociale della Chiesa. Ciò può essere un va-
lido contributo per tanti laici, in un tempo così li-
quido e fluido. Chi fa politica deve saper
ascoltare, deve uscire in piazza, stare nei crocic-
chi delle strade, incontrare la gente, ripartire dal
popolo che o5re mille spunti, per orientare poi la
propria azione politico-istituzionale al servizio del
bene comune.

Tonino Inchingoli

9GENNAIO-FEBBRAIO 2025TRAGUARDI SOC IAL I
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L’Ucraina, i dazi su acciaio e
alluminio, gli ostaggi israe-
liani in mano ad Hamas:

questo e altro è venuto fuori dalle
parole di Donald Trump. È pas-
sato poco più di un mese dal suo
insediamento, ma con la raffica di
dichiarazioni e ordini esecutivi fir-
mati sembra che alla Casa Bianca
sia rientrato da molto più tempo.
All’inizio di febbraio Trump aveva
dichiarato di voler negoziare un
“accordo” con l’Ucraina per otte-
nere da Kiev l’opportunità di
sfruttare le sue risorse minerarie,
in particolare le preziosissime
terre rare ma anche l’uranio, il
carbone e il ferro, in cambio della conces-
sione di aiuti finanziari e militari, senza i quali
il paese non è in grado di far fronte all’inva-
sione russa.
I russi, infatti, avanzano sul campo di batta-
glia, dove le forze armate ucraine, non più in
grado di rimpiazzare le perdite, rischiano un
disastroso tracollo. Le truppe russe conti-

nuano a procedere in maniera lenta ma ine-
sorabile lungo tutta la linea del fronte nel
Donbass. Stanchi o sfiduciati, migliaia di sol-
dati continuano a disertare sguarnendo le di-
fese di Kiev.
Dall’invasione russa, l’Ucraina ha perso più di
12 milioni di cittadini, per la maggior parte
fuggiti all’estero – privando il paese di una

L’OCCIDENTE e i NUOVI PARADIGM  I

Consapevoli della delicatezza
del momento, l   ’attuale contesto
chiede all’Europa di svolgere 
un ruolo autorevole.

Con Trump, si annunciano equilibri diversi�cati
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L’OCCIDENTE e i NUOVI PARADIGM  I quota fondamentale della forza lavoro – op-
pure rimasti nelle regioni conquistate dalle
truppe di Mosca e di fatto annesse alla Fede-
razione Russa. 
Trump è dunque determinato a trovare una
soluzione alla guerra con la Russia che "deve
finire", ci sono troppe morti e distruzioni.
Tuttavia l’incontro tra il Presidente americano
e il leader ucraino non è stato proprio un suc-
cesso, anzi i due si  sono soltanto scontrati
senza trovare un accordo in quanto Trump
sostiene che Zelensky non è “serio” riguardo
alla pace mentre gli Stati Uniti sono determi-
nati a porre fine alla guerra immediatamente.
Non resta che augurarsi che la determina-
zione del presidente americano, i colloqui con
Putin, la posizione dell’Europa nei confronti
di Zelensky riescano a collimare nella tanto
auspicata PACE.
Sul fronte del Medio oriente, il progetto di
Donald Trump per l’evacuazione forzata dei
palestinesi e la trasformazione di Gaza in un
resort turistico sigilla il cambio di ruolo degli
Stati Uniti d’America nel conflitto mediorien-
tale. Per settimane, dopo che l’approccio di
Joe Biden e Antony Blinken aveva mostrato
grandi lacune, l’opinione pubblica del mondo
arabo si era interrogata su come Donald
Trump, una volta tornato alla Casa Bianca,
avrebbe affrontato la peggior crisi nella re-
gione da decenni. 
Le ipotesi oscillavano dall’imporre la pace a
Benjamin Netanyahu e al suo governo al la-
sciargli carta bianca  contro i palestinesi e
contro Hamas. Nessuno, però, aveva previsto
la proposta di evacuare la Striscia di Gaza,
deportando i circa 2 milioni di palestinesi che
la abitano, e ricostruire, al suo posto, un mega
resort turistico di lusso, stile Emirati arabi che
recentemente ha preso anche forma in un vi-
deoclip generato dall’intelligenza artificiale e
che Trump ha condiviso sui suoi canali social. 
Si tratta di un filmato che mostra “Trump
Gaza”, con grattacieli e spiagge scintillanti,
con tanto di statua dorata del presidente sta-
tunitense e persone che ballano mentre pio-
vono banconote da un dollaro. Invece, questa
è stata la proposta del  presidente americano.
Il progetto prevede che gli Stati Uniti pren-
dano possesso della Striscia con una posi-
zione di proprietà di lungo termine, se
necessario inviando truppe; che i palestinesi
si trasferiscano in massa e in modo perma-
nente altrove, non è chiaro dove. E a fronte di
tali affermazioni Netanyahu sembrava quasi

compiaciuto perché si sa le idee di Trump
possono diventare realtà. Per quanto strabi-
lianti i progetti di Trump rappresentano un
cambio del ruolo degli Stati Uniti in Medio
Oriente. Vedere un presidente americano che
propone l’esodo forzato di oltre 2 milioni di
persone, traumatizzate da mesi di guerra e
bombardamenti, non solo segna la fine di de-
cenni di politiche volte al rispetto del diritto
internazionale, ma assesta un duro colpo alla
credibilità degli Usa. Eppure, tutto ciò è in
linea con il nuovo Trump, un presidente che
agisce in autonomia, a volte  senza troppo
badare al diritto internazionale e alla Costitu-
zione. Del resto dal suo rientro alla Casa
Bianca sta dimostrando nei fatti i preannun-
ciati propositi radicali, affidando a Elon Musk
le leve dell’esecutivo, congelando i finanzia-
menti per gli aiuti umanitari all’estero, espel-
lendo in massa gli immigrati irregolari,
ordinando di bloccare i programmi federali
per l’inclusione e la diversità, compresa quella
delle persone disabili. I più clamorosi e quali-
ficanti sono bloccati dalla magistratura, do-
vranno passare al vaglio della legalità e
costituzionalità. 
Questo vale, per esempio, per l’abolizione
dello ius soli (cittadinanza automatica per chi
nasce in America), per la chiusura dell’agen-
zia UsAid che gestisce aiuti allo sviluppo, per
i licenziamenti nella pubblica amministra-
zione. La valanga di decreti presidenziali fir-
mata da Donald Trump monopolizza
l’attenzione americana e di tutto il mondo, e
non ci resta che stare a guardare, memori che
non è la prima volta che si tenta di allargare
a dismisura il potere esecutivo, ma che la de-
mocrazia resiste.

Michele Cutolo
Direttore Responsabile
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Solo una forza europopolare 
può rappresentare il centro politico
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N
el complesso contesto internazionale,
con l'affacciarsi di nuovi interpreti sulla
scena che sembrano definitivamente ar-

chiviare una fase storica, al giro di boa della
prima metà di legislatura per il Governo del
quale è vicepremier, con il ministro degli Esteri,
Antonio Tajani, proviamo a sviluppare una ri-
flessione sul ruolo dell'Italia e dell'Europa - da
una prospettiva popolare, visto il suo ruolo di
vicepresidente del Ppe - in questo momento
storico così peculiare.

Il mondo sembra sempre più segnato dal con-
flitto. Come non si stanca di ripetere Papa
Francesco, la pace sembra davvero la grande
urgenza. L'Europa nata da un "sogno di pace",
e in essa l'Italia che ha una lunga tradizione di
soft power, pare non avere la forza di giocare
fino in fondo un ruolo originale. Abbiamo una
visione troppo rassegnata? Lei vede elementi
che portino in un'altra direzione?
Le sfide più importanti per l’Italia in politica
estera nel 2025 sono: conseguire la pace in
Medio Oriente e in Ucraina e ra5orzare le rela-
zioni transatlantiche. Naturalmente per noi è di
fondamentale importanza tutta l’area del Medi-
terraneo, l’Africa e i Balcani dove contiamo di

essere sempre protagonisti anche grazie alla
presenza delle nostre forze armate che sono
strumento di pace, non di guerra. Lo stesso Pre-
sidente Mattarella, nel messaggio di fine anno,
ha confermato l’impegno dell’Italia per costruire
in Medio Oriente ed in Ucraina una nuova sta-
gione che garantisca una pace giusta. Gli appelli
del Pontefice vanno nella stessa direzione del
dettato costituzionale. L’Italia ripudia la guerra,
non solo per noi stessi, ma per l’intera umanità.
Sulla base di questo alto principio, lavoriamo per
una pace giusta e rispettosa dei diritti dei po-
poli in ogni teatro di crisi, lavoriamo per co-
struire - in paesi martoriati dai conflitti - un
futuro di pace e di benessere che liberi quei po-
poli dalla dolorosa necessità di migrare per ri-
trovare la speranza. 

Il 2024 appena trascorso ha visto quasi metà
della popolazione mondiale andare al voto. In
quale stato di salute, al di là delle critiche forse
troppo ideologiche rispetto al populismo, pos-
siamo dire essere la democrazia?
Noi, paesi dell’Occidente e membri del G7, dob-
biamo preoccuparci di allargare i nostri confini,
di aprire, di dialogare. C’è un confronto tra au-
tocrazie e democrazie. Iran, Russia e Corea del

“C’è un confronto 
tra DEMOCRAZIE e AUTOCRAZIE”

A colloquio con il ministro degli Esteri Antonio Tajani

”
“Dobbiamo lavorare 
per una pace giusta 
e rispettosa dei diritti 
dei popoli in ogni 
teatro di crisi
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“C’è un confronto 
tra DEMOCRAZIE e AUTOCRAZIE”

Nord sono da una parte, con la grande inco-
gnita strategica del ruolo della Cina; dall’altra ci
sono i paesi democratici. Lavorare per la pace e
al tempo stesso per la difesa della democrazia
sono esigenze inscindibili e complementari.
Dagli accordi economici internazionali possono
nascere importanti e5etti di crescita e anche di
pace – io credo con Bastiat che “dove passano
le merci non passano gli eserciti” - ma i legami
che si basano sui valori sono ancora più forti,
sono il pilastro sul quale costruire la democrazia
e la libertà. In Europa abbiamo molte più cose
che ci uniscono rispetto a quelle che ci dividono.
La nostra identità europea nasce dalle comuni
radici greco-romane e giudaico-cristiane, sulle
quali si sono sviluppati i principi della democra-
zia liberale. È un patrimonio che appartiene a
tutti gli europei.

Tra le elezioni, le più rilevanti, quelle negli Usa
che hanno riportato Donald Trump alla Casa
Bianca. La sua presidenza si annuncia come "di
rottura" rispetto a certe tradizionali posizioni
americane, pensiamo al tema del sostegno alla
Nato. Per l'Europa e per l'Italia ci sono più cri-
ticità o più opportunità?
Noi non siamo alleati e amici degli Usa perché
c’è questo o quel Presidente, ma perché ab-
biamo valori e interessi condivisi. Questo è
quello che conta. L’Europa ha bisogno di Paesi
che dialogano con la nuova amministrazione
americana. Le relazioni transatlantiche per noi
sono fondamentali, chiunque sia il presidente e
qualunque sia l’amministrazione. Noi siamo al-
leati degli Stati Uniti, come siamo convinta-
mente europeisti, queste sono le nostre due

stelle polari. Sono convinto che il rapporto con
il Presidente Trump sarà eccellente, così come è
improntato alla massima cordialità quello che
ho già stabilito con il Segretario di Stato Marco
Rubio.

L'Ucraina, cioè la guerra nel cuore dell'Europa.
La pace, una pace giusta e nel riconoscimento
del diritto internazionale, si avvicina o si allon-
tana? 
L’Europa ha un ruolo importante da svolgere
sull’Ucraina. Non è soltanto un a5are Stati Uniti-
Ucraina-Russia, siamo noi europei ad avere un
rapporto diretto con Ucraina e Russia e do-
vremo essere parte integrante dei futuri accordi
di pace. Un grande Pontefice che aveva a cuore
l’Europa, come Benedetto XV, definì la guerra
come una “inutile strage”. Ho sempre avuto in
mente queste parole, mentre seguo con pro-
fondo dolore e sgomento le immagini e le noti-
zie che ci provengono ogni giorno dall’Ucraina.
Non posso quindi che essere favorevole ad ogni
passo che vada nella direzione della pace. Na-
turalmente una pace per quanto possibile giu-
sta, che non può risolversi nell’umiliazione del
popolo ucraino. 

E in Terra Santa: la fragile tregua sembra reg-
gere, ma si riuscirà ad avviare un vero percorso
di pace?
La liberazione degli ostaggi va nella giusta di-
rezione, e questo ci porta a essere moderata-
mente ottimisti: è un cessate il fuoco fragile, ma
l’Italia incoraggia le due parti a fare ancora di
più. Sono stato il primo politico e Ministro degli
Esteri straniero a visitare Israele e l’Autorità pa-

lestinese all’indomani della tregua e del ri-
lascio delle prime tre giovani donne. Hamas
si è impegnata a liberare 33 ostaggi nella
prima fase dell’accordo. Ci auguriamo che
rispettino l’impegno. L’Italia è convinta della
necessità assoluta di determinare le condi-
zioni per prolungare il cessate il fuoco, e ri-
prendere il percorso che è rimasto in
sospeso con la strage del 7 ottobre 2023. 
È necessario ripartire con gli accordi di
Abramo, coinvolgendo in pieno l’Arabia
Saudita, per dare stabilità a quest’area.
L'obiettivo dell'Italia è avere due popoli con
due Stati, con mutuo riconoscimento e nella
sicurezza garantita a tutte le parti. 
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I rivolgimenti in Siria, il cambio dei rapporti di
forza e delle influenze in Medio Oriente. L'Ita-
lia ha nel tempo ha saputo giocare un ruolo
originale nel Mediterraneo e in rapporto al
mondo arabo. Quali vie occorre intraprendere,
anche come Unione Europea, per dare stabi-
lità all'area, partendo proprio dalla Siria?
Occorre continuare ad esortare le nuove auto-
rità siriane a respingere il settarismo e l’estre-
mismo, e a rispettare i contributi e le identità
uniche delle numerose minoranze etniche e re-
ligiose che arricchiscono la nazione mediorien-
tale, a partire dall’antichissima presenza
cristiana. L’Italia chiede la protezione dei luoghi
di culto appartenenti alle minoranze, la possibi-
lità di accesso agli aiuti umanitari e il ritorno si-
curo degli sfollati interni alle loro case. Siamo in
condizione di farlo, con un ruolo privilegiato,
grazie alla scelta lungimirante di riaprire per
primi fra gli occidentali la sede diplomatica a
Damasco, già negli ultimi mesi del regime di
Assad, pur senza presentare le credenziali per
accreditarsi al dittatore.

Il recente voto in Germania, più in generale il
quadro politico in tanti paesi dell’Ue, pone al
centro il rilancio dell'Europa. Un’urgenza che,
anche superando certi eccessi ideologici, sul
Green Deal come sui temi etici, chiama le forze
aderenti al Ppe  a un impegno forte e originale.
Lei è vicepresidente del Partito Popolare Eu-
ropeo, su quali assi si sta improntando l'azione
il Ppe?
Sul Green Deal l’Unione europea ha sbagliato,
non perché non si debba a5rontare il tema del
cambiamento climatico ma perché è stata fatta
una scelta poco e8cace e che non tiene conto
dei costi sociali ed economici, che ricadono su
lavoratori e imprese. In sostanza dovremo lavo-
rare tenendo conto delle esigenze dell’industria
e dell’agricoltura, che non possono essere con-
trapposte a quelle dell’ambiente. Noi abbiamo
idee chiare su alcune questioni, come il blocco
alla vendita delle auto non elettriche a partire
dal 2035. Abbiamo già cominciato a lavorare
per cambiare questa scelta che distrugge in Eu-
ropa un intero comparto importantissimo.

In Italia torna al centro del dibattito politico il
ruolo dei cattolici, anche con interventi signifi-
cativi delle gerarchie sulla questione. Forza

Italia, di cui lei è segretario, da sempre e an-
cora di più nei tempi recenti cerca di dare rap-
presentanza al mondo cattolico. Quale strada
intraprendere?
Guido un partito come Forza Italia, che il nostro
fondatore, Silvio Berlusconi, ha sempre definito
con questi cinque aggettivi: “cristiano, liberale,
garantista, europeista, atlantista”. A ben vedere,
tutti questi principi si basano su una visione
profondamente cristiana della centralità e della
sacralità della persona, creata a immagine di
Dio e portatrice per questo di diritti fondamen-
tali che lo stato non può limitare né mettere in
discussione. Diritti e principi come la vita – dal
concepimento alla morte naturale -, la libertà, la
proprietà, la dignità, il lavoro, la solidarietà, non
sono concessi dallo Stato, sono parte fonda-
mentale della condizione umana. In questo sta
la grande lezione politica di Sturzo e De Ga-
speri, ma anche del liberalismo cristiano di Ei-
naudi e del socialismo liberale di Craxi.  Il tema
della presenza politica dei cattolici ci riguarda
direttamente, perché – come diceva Sturzo –
non bisogna avere un partito “cattolico”, ma un
partito “di cattolici”, nel quale cioè i cattolici ab-
biamo piena cittadinanza e che ne rappresenti
degnamente e coerentemente i valori, sociali,
civili, etici, politici. Questo centro della politica –
perché un partito così fatto non può che essere
di centro – vogliamo e possiamo rappresentarlo
solo noi, unici e orgogliosi rappresentanti in Ita-
lia del Partito Popolare Europeo, la più grande
famiglia politica d’Europa, portatrice dei prin-
cipi democratico-cristiani, liberali e riformisti.

ToIn Potenza
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Dagli anni Sessanta del secolo scorso – il
MEC (Mercato comune europeo) si era
costituito nel 1957, con la sottoscrizione

del Trattato di Roma da parte di Belgio, Francia,
Germania Federale, Italia, Lussemburgo, Olanda
– incominciarono a fiorire analisi e teorie, che,
destinate in breve tempo a diffondersi con suc-
cesso tra gli studiosi, per il loro orientamento
metodologico furono subito denominate 'neo-
funzionaliste'. 
Rispetto al vecchio funzionalismo, apparso
dopo la prima guerra mondiale e concentrato
sulla necessità di irrobustire la neonata Società
delle Nazioni costellandola di ulteriori organiz-
zazioni internazionali, il nuovo funzionalismo
aveva come suo campo specifico d'indagine i
processi di 'integrazione poli-
tica'. Fra questi, l'innovazione (o
la 'rivoluzione' storica) di Paesi
europei sempre più amalgamati
economicamente, e alla fine
uniti in un'inedita forma poli-
tico-istituzionale di 'comunità'
delle antiche nazioni e degli
Stati in perenne conflitto, natu-
ralmente non poteva che rap-
presentare il campo di
osservazione e sperimenta-
zione più importante e signifi-
cativo. In maniera pressoché
identica alle teorie da cui di-
scendeva, il neo-funzionalismo
credeva nella capacità 'genera-
tiva' delle funzioni, quando esse
vengano virtuosamente eserci-
tate. E coltivava il convinci-
mento che il progressivo

integrarsi delle funzioni economiche avrebbe
favorito e in qualche caso originato, quasi per
la necessità imposta dalla 'forza delle cose', la
certamente più complessa integrazione delle
funzioni politiche – dalla politica estera e di di-
fesa a quella fiscale – gelosamente custodite
dagli Stati, perché considerate il cuore della
propria irrinunciabile sovranità. Gli anni che
stiamo adesso vivendo – scanditi da guerre ina-
spettate, dalla ricomparsa minacciosa dello
'Stato di potenza', dall'antagonismo aperto e
crescente tra democrazie e regimi autocratici –
rappresentano però la più dura delle repliche a
una tale convinzione. Sino a relegarla nell'affol-
lata schiera delle prospettive ambiziose e lode-
voli, se non nel novero inesauribile degli auspici

Una nuova classe 
dirigente europea

Scongiurando il destino da pedina 
sullo scacchiere internazionale

Per costruire davvero l’Unione politica
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nobili, scarsamente realistici e
perciò realizzabili con grande
difficoltà. D'altronde, così si
erano anche rivelate, alla fine, sia
l'ottocentesca idea liberale della
forza pacificante esercitata sulla
politica dal moltiplicarsi degli
scambi commerciali, sia la con-
cezione marxista riguardo al pri-
mato dell'economia nel
'determinare' le strutture politi-
che, oltre che le scansioni e rivo-
luzioni, della storia degli esseri
umani.   
Dalle analisi dei neo-funzionalisti
degli anni Sessanta, tuttavia,
venne messo in luce un aspetto assai impor-
tante, che si rivela, oggi, la condizione indi-
spensabile affinché l'Unione Europea fuoriesca
dal pericoloso stallo in cui si trova. Più un pro-
cesso di integrazione politica avanza e si con-
solida, più le politiche pubbliche domestiche
devono ridimensionarsi e riconfigurarsi in or-
dine a quelle 'comunitarie'.  Con una serie du-
plice di conseguenze. La prima e più evidente:
che il luogo fondamentale di decisione relati-
vamente a simili politiche si disloca e con esso
si dislocano, immediatamente o poco dopo, i
principali centri amministrativo-burocratici a
cui compete l'attuazione della decisione poli-
tica. La seconda serie di conseguenze, divenuta
più chiara in tempi recenti, è invece data dal
fatto che – rispetto ai più feriali e noti processi
di cooptazione, circolazione e competizione in-
terna tra frazioni delle varie componenti della
classe politico nazionale – cresce il 'valore poli-
tico' (o il 'peso', misurabile in termini di potere
effettivo) di chi a diverso titolo ricopre ruoli
nelle istituzioni comunitarie. Detto in termini
differenti: la tradizionale articolazione e stratifi-
cazione del ceto politico nazionale, così come
gli scopi, i campi e gli strumenti stessi della
concorrenza o degli antagonismi interni a que-
st'ultimo, si trovano ora a dover tenere conto di
chi dispone, fra le sue personali risorse, di rela-
zioni, competenze, abilità e consenso dentro la
più ampia arena politica europea.Specialmente
il secondo tipo di conseguenze giustifica il bre-
vissimo excursus sul neo-funzionalismo e sul
ruolo che le idee dei neo-funzionalisti hanno
avuto nel corso degli ormai sette decenni di –
lento talora, un po'più spedito talaltra – pro-

cesso di integrazione europea. Vale a dire, ri-
spetto alla 'realtà' attuale dell'Unione Europea
quale essa – nei traguardi raggiunti, negli obiet-
tivi mancati o tuttora da inseguire, nell'assetto
politico-istituzionale e burocratico che sembra
talmente arduo e quasi impossibile da riorga-
nizzare e innovare – si presenta a noi, cittadini-
elettori. E (soprattutto) quale essa si trova
concretamente ad 'agire' sulla base del proprio
interesse bene inteso, esercitando un ruolo ri-
conoscibile e riconosciuto all'interno di un si-
stema internazionale in continuo
sommovimento e rapido cambiamento. Di un
tale excursus non ci sarebbe stato bisogno, in
effetti, se fra le varie prospettive delineate dai
neo-funzionalisti quella relativa all'esistenza di
un ceto politico (e una leadership) di carattere
essenzialmente e genuinamente europeo non
risultasse, oggi, enormemente più necessaria e
urgente di ieri. Un'Europa che, dubbiosa o riot-
tosa, continuasse a restare politicamente 'so-
spesa', perché appesa in prevalenza o
esclusivamente a leader stretti nella morsa del
loro oscillante elettorato nazionale, finirebbe
con il diventare poco più di un pedone dello
scacchiere internazionale. E, quasi fosse una
nemesi della storia, l'impossibilità di veder na-
scere una unitaria e solida 'politica europea', a
cui l'integrazione economica doveva fare da le-
vatrice, dischiuderebbe una diversa e ben più
inquieta stagione per l'economia stessa, oltre
che per il welfare, di tutti i popoli dell'Unione.

Lorenzo Ornaghi
Presidente onorario dell'Alta Scuola 

di Economia e Relazioni Internazionali 
(Università del Sacro Cuore)
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COORDINAMENTO CNEL su denatalità 
e conciliazione VITA e LAVORO

“L’
innovazione sociale per migliorare
le politiche familiari. Confronto
con le istituzioni”. Il convegno or-

ganizzato da Movimento Cristiano Lavoratori,
il 12 febbraio scorso presso la sede del Cnel a
Villa Lubin, con il patrocinio dello stesso Con-
siglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro,
del quale è componente il presidente Alfonso
Luzzi, è stata una significativa occasione per
un confronto sui decisivi temi della natalità e
della conciliazione vita-lavoro. Un parterre im-
portante di relatori, che hanno contribuito a
disegnare un quadro d’insieme e tratteggiato
le linee prospettiche per un intervento che
possa seriamente affrontare quella che è stata
sintetizzata con la formula di “transizione de-
mografica”. Per richiamare i dati Istat illustrati
in apertura d’assise: nel 2040 le persone over
68 anni aumenteranno di tre milioni 600mila

unità a fronte di un aumento di nuove sei mi-
lioni di persone sole o coppie senza figli. Di-
minuzione costante delle nascite e dei
matrimoni e calo dell’indice di fertilità all’1.2.
Dati che fotografano da soli quella che è più
che un’emergenza e richiede una forte azione
politica. 
Proprio dal confronto è nata, da parte del pre-
sidente Cnel Renato Brunetta, che ha voluto
evidenziare che “Il Cnel, anche con iniziative
come queste, si conferma la casa delle forze
sociali e del Terzo settore”, la proposta di at-
tivare un “il coordinamento Cnel su denatalità
e conciliazione di vita e lavoro, a cui si ag-
giunge il tema degli stili di vita che vuol dire
benessere e anche minori/migliori costi sani-
tari, contrastando il cattivo uso dei farmaci e
delle prestazioni. Il riflesso ricercato una mag-
giore coesione sociale e una maggiore felicità

della popolazione”. La guida
del coordinamento è stata
affidata proprio al presi-
dente Luzzi. Il dichiarato
obiettivo è quello di “met-
tere in comune una cassetta
degli attrezzi, intanto con la
disponibilità di servizi pub-
blici che incidono sulla vita
delle persone e che vanno
dedicati alla famiglia, alla
formazione, ai caregiver, al-
l'assistenza”.

Nelle pagine seguenti 
le sintesi delle relazioni

Al presidente Alfonso Luzzi la guida

La proposta di Renato Brunetta; una “cassetta 
degli attrezzi” per a0rontare la “transizione demogra1ca”
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D
emografia, lavoro e welfare sono tre
ambiti strettamente legati tra di loro. Il
welfare è funzione delle dinamiche de-

mografiche. Se ci sono pochi giovani ci sono
meno occupati e quindi meno contribuzione.
Se ci sono pochi giovani ci sono anche meno
imprese che nascono, con ricadute sul sistema
economico complessivo. E quando si verifi-
cano degli squilibri è poi difficilissimo ritrovare
un giusto assetto. È già tardi. Serve allora una
cassetta degli attrezzi che ci permetta di in-
tervenire in forma unitaria e strategica, con
una visione di medio-lungo periodo. Una cas-
setta degli attrezzi che metta al centro innan-
zitutto la famiglia, assumendo un approccio
olistico. Dobbiamo tenere insieme la concilia-
zione vita-lavoro, le pari opportunità, l’inclu-
sione e il welfare. Vogliamo fare del Cnel lo
snodo di tutti questi ambiti, un luogo di ana-
lisi e discussione su come promuovere azioni
di contrasto della denatalità. Guardando, con-
giuntamente, anche a un altro tema di grande
importanza, quello degli stili di vita. L’obiet-
tivo è far ripartire il motore sociale e quindi il
motore della crescita e del benessere. Perché
la coesione sociale è il cuore della democrazia.
I dati sono sicuramente preoccupanti. Il Con-
siglio ha recentemente approvato un rapporto
su demografia e lavoro, curato dal consigliere
Alessandro Rosina, che sottolinea come gli
squilibri demografici possano compromettere
lo sviluppo del paese. Abbiamo un indice di
dipendenza degli anziani che ha superato il
40%, 14 punti percentuali sopra la media UE.
Assistiamo a un progressivo indebolimento
del potenziale della forza lavoro, maggiore ri-
spetto ai principali Paesi europei, che rischia
di renderci meno competitivi e di mettere in
crisi la sostenibilità della spesa pubblica. Altro
aspetto centrale è quello de caregiver. Una
moltitudine operosa e ancora poco cono-
sciuta. Circa 7 milioni di persone, in moltissimi
casi con difficoltà di conciliazione tra attività

di cura e lavoro. L’impegno di cura tende ad
essere molto alto, perché frequentemente non
può essere ripartito con altri famigliari, visti i
nuclei sempre più ristretti. C’è quindi anche un
evidente legame con le problematiche relative
alla denatalità e alla transizione demografica.
In Italia il 12% della popolazione ha più di set-
tantacinque anni, spesso in situazione di fra-
gilità e che richiede quindi un’assistenza
continuativa, caratterizzata dalla dimensione
della domiciliarità. Su questo siamo recente-
mente intervenuti anche con un documento di
Osservazioni e Proposte dedicato alle ‘Linee
guida per la formazione degli assistenti fami-
liari’, a garanzia delle lavoratrici e dei lavora-
tori che operano nel lavoro domestico e delle
famiglie che fruiscono dei loro servizi. È poi
fondamentale un potenziamento delle reti per
la domiciliarità assistenziale, valorizzando il
concetto di prossimità e di welfare comunita-
rio. Serve un mutamento culturale profondo e
porre queste tematiche, consapevoli che di
tempo ne è già trascorso tanto, al centro del-
l’attenzione politica.

“Demografia, lavoro e welfare. 
Serve uno sguardo complessivo”

Renato Brunetta
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O
spitando questa iniziativa, come già
avvenne per il tavolo dedicato al la-
voro, alla comunità e alla partecipa-

zione del World Meeting on Human Fraternity
organizzato dalla Fondazione Fratelli Tutti, l’11
maggio dello scorso anno, il Cnel si conferma
davvero spazio di dialogo e quindi casa. È im-
portante, per la qualità della democrazia, che
il Terzo settore non si insterilizzi e sviluppi ca-
pacità di proposta, altrettanto decisivo che le
istituzioni pratichino ascolto e collaborazione. 
La demografia, come si fa spesso notare, è
una scienza esatta: parte da numeri che cer-
tificano quanto già accaduto. La denatalità,
strettamente collegata all’assenza di spe-
ranza, proprio considerando la demografia,
non è un problema di oggi. Su questi temi, per
dire, si espresse con estrema chiarezza – già
nel 1992 - un mio predecessore alla guida del-
l’Arcidiocesi di Bologna, il cardinal Giacomo
Biffi. 
Sono sicuramente importanti gli interventi le-
gislativo e le misure di concreto sostegno, ma
è necessario accompagnare un cambio di pa-
radigma. Tra i motivi per cui i giovani fanno
meno figli indubbiamente la mancanza di ga-
ranzie lavorative e questo vale soprattutto
per le donne, come ha sottolineato papa
Francesco. Voglio anche fare un riferimento
al Giubileo, che unisce tutti, fedeli e non fe-
deli. Perché il tema che ha scelto papa Fran-
cesco, la speranza, ci aiuta ad affrontare
anche la denatalità. I demografi ci parlano di
crisi demografica già da anni. Però pensiamo
di avere sempre del tempo sufficiente e di po-
tere rinviare, senza la consapevolezza di quel
che lasciamo a chi viene dopo di noi. C'è
molta confusione e delusione, perché fac-
ciamo fatica a trovare percorsi che indichino
delle piste e delle soluzioni, che si traducano
poi in scelte concrete. Il dialogo è alla base
dell’innovazione. Senza innovazione c'è solo

conservazione e l’innovazione me la vado a
cercare altrove, quanti ragazzi vanno altrove
perché li trovano la speranza e questo ci do-
vrebbe far sentire umiliati, nella crisi demo-
grafica l'accoglienza è decisiva, non c'è futuro
senza accoglienza di chi porta speranza e che
aiuta anche ad avere speranza, ne abbiamo
un bisogno enorme, credo che il 60 per cento
delle aziende in Italia facciano fatica a trovare
manodopera.
Qui oggi si è accennato al ruolo dei corpi in-
termedi, che sono veramente fondamentali.
Va creato uno spazio di dialogo sulle politi-
che sociali. È importante anche riuscire a fare
qualcosa sul lato degli stili di vita, con com-
portamenti più saggi rispetto a quelli dissen-
nati del consumismo. Occorre una vera
alleanza sociale per la speranza, non ideolo-
gica e davvero inclusiva. 

“Serve un ALLEANZA SOCIALE
per la SPERA NZA”

Card. Matteo Zuppi

MCL28.02:Layout 1  20-03-2025  21:55  Pagina 21



22GENNAIO-FEBBRAIO 2025TRAGUARDI SOC IAL I

I
l cambio di passo rispetto
alla natalità è prima di
tutto culturale. Si tratta di

problema di lunga gittata
poiché sono diminuite le
donne in età fertile. Siamo in
un loop, non possiamo pen-
sare di aumentare la popola-
zione in pochi anni, ma
possiamo riattivare l’idea che
la famiglia è centrale, che chi
fa i figli non fa solo qualcosa
per sé stesso ma per tutta la
comunità. Questo è il punto
che rappresenta la vera sfida.
Ci sono i provvedimenti,
certo, e quelli intrapresi dal
Governo sono quelli che do-
vevamo fare. Non è che pote-
vamo inventare qualcosa di
molto diverso. Sono i classici
provvedimenti a favore della
famiglia perché se ho i ser-
vizi, un lavoro, una casa,
scelgo con più facilità di fare
un figlio. A livello di macrofe-
nomeni, però, non basta. Bi-
sogna appunto considerare la
dimensione culturale. Ci sono
analisi che dicono che i prov-
vedimenti profamily non pro-
ducono effetti travolgenti e
immediati. Leggi e misure
possono funzionare se e solo
se riusciamo ad accompa-
gnarli con un grande cambia-
mento culturale. La scelta di
fare figli va premiata e consi-
derata di prestigio sociale.
Oggi non è così e io credo il
problema sia esattamente

questo. Come Governo ab-
biamo messo al centro la
questione della denatalità at-
traverso quattro pilastri: i tra-
sferimenti diretti, i servizi
sociali, il lavoro femminile con
la conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro, l’immigra-
zione regolare. Mettendo in
campo, sin dall’inizio, risorse
consistenti. Stiamo parlando
di 4 miliardi in tre finanziarie,
con vantaggi economici per
le famiglie di almeno 16 mi-
liardi. Nelle condizioni date,
certamente non poco. Paral-
lelamente, sul piano più poli-
tico e più di prospettiva, si è

lavorato per dare una visibi-
lità a questo tema (io ho la
delega alla Natalità). È indi-
spensabile, infatti, farlo uscire
dall’accademia e portarlo nel
dibattito sociale più ampio.
Anche superando tutta una
predicazione sulla sovrappo-
polazione e sulla “bomba de-
mografica”, perché la realtà ci
ha dimostrato che lo sviluppo
chiede una direzione opposta
(Pensiamo solo ai cinesi che
hanno ampiamente abban-
donato la politica del figlio
unico, che pure era stata ad-
dirittura additata come mo-
dello dalle Nazioni Unite). 

“Dal Governo RISORSE CONCRETE 
e una chiara opzione culturale”

Eugenia Roccella
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I
l tempo dedicato alla famiglia è un valore e
la società deve riconoscerlo e tutelarlo.
Non è un sostegno economico, è il ricono-

scimento di una situazione familiare. Il tempo
per i figli è un investimento sul futuro della
nostra società. Vogliamo lanciare da questa
autorevole sede, come Movimento Cristiano
Lavoratori, questo messaggio chiaro e che
vuole sollecitare la politica a un’opzione pre-
ferenziale per la famiglia quale motore di svi-
luppo. Il Governo sta facendo sicuramente la
propria parte, ma noi chiediamo si faccia an-
cora di più. Bisogna riavviare il motore e cam-
biare rotta.
Occorre contribuire con elementi migliorativi
nell’immediato all’interno della riforma del si-
stema, rimuovendo vincoli e costrizioni che
specialmente le giovani donne incontrano sul
mercato del lavoro, agevolando la flessibilità
lavorativa dei congedi parentali.
Abbiamo voluto questo convegno partendo
dalla nostra identità di cattolici e da un’idea
forte di comunità. Proprio la comunità è cen-
trale, per noi. 
La famiglia ha un ruolo strategico. Il nostro

Paese deve impegnarsi maggiormente, me-
diante la destinazione di una parte del Pil. Ci
vuole uno stanziamento più forte agli stru-
menti che consentono di conciliare vita e la-
voro, ad esempio con vantaggi per famiglie
numerose, politiche di assistenza economica
per le famiglie. Per affrontare l’emergenza

epocale legata alla denatalità è im-
portante che vi sia una sempre più
accentuata consapevolezza da
parte di tutti i soggetti attivi del no-
stro Paese. È altresì importante, ed
è tra le ambizioni di questo incon-
tro, che si creino le condizioni per
un ricco confronto sulla concilia-
zione vita-lavoro e il progresso
delle politiche familiari tout court
con alla base di proposte e inizia-
tive comuni tra il Governo, le istitu-
zioni italiane nel loro complesso e il
variegato mondo cattolico con in
primis la Cei, guidata in modo illu-
minante dal card. Zuppi.

“INVESTIRE SULLA FAMIGLIA
vuol dire costruire futuro”

Alfonso Luzzi
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P
arto proprio dalla speranza di cui ci ha
parlato con grande intensità Sua Emi-
nenza il cardinale Matteo Zuppi. Spe-

ranza come motore di innovazione, quella che
è esattamente la linea progettuale che sin
dall’inizio della mia presidenza all’Inps, dieci
mesi fa, ho cercato di interpretare, insieme a
tutti gli amici del Consiglio d’Amministra-
zione. Speranza nel fare e nel costruire, co-
struendo la speranza nel fare quotidiano. Nel
fare progettuale. Guardando prima di tutto ai
giovani, che vanno intercettati e ingaggiati
poiché sono il nostro futuro, non solo come
futuri contribuenti. Decisivi, quindi, per la te-
nuta non solo del sistema contributivo, bensì
del sistema nel suo complesso. 
L’Inps, in questo senso, ha rappresentato un
elaboratore e un operatore di innovazione
nell’ambito delle politiche famigliari, lette alla
luce delle nuove sfide (precisamente quelle
che sono state indicate in apertura) e guar-
dando in modo complessivo a tutti i suoi pro-
tagonisti immersi in modo diverso nelle
trasformazioni, ad esempio del lavoro, e delle
transizioni (ecologica, digi-
tale,…) che stanno caratte-
rizzando questo tempo
storico, anche in termini di
cambiamento delle tradizio-
nali forme di protezione.
In questo contesto, Inps va
visto come il miglior partner
anche sui temi oggetto di
questo nostro incontro
odierno, pensiamo a
quando si va facendo ri-
spetto all’Assegno Unico
Universale (che ha rag-
giunto i dieci milioni di figli).
Inps, che è una realtà unica
possiamo dire a livello mon-
diale, è motore di innova-

zione sociale, non solo per effetto della sem-
plificazione burocratica, ma anche nell’atten-
zione alla co-progettazione con il Terzo
settore. Con l’evoluzione di esperienze di co-
munità e il potenziamento dell’attenzione alle
fragilità (anziani e disabili). Non di meno si è
guardato anche all’investimento in social hou-
sing. 
Dare una risposta ai nuovi bisogni significa
trasformarsi sempre più nell’ottica del welfare
generativo, passando cioè dalla logica assi-
stenziale di erogazione/distribuzione a una
vera personalizzazione delle prestazioni
quale vera presa in carico dei cittadini, singoli
o associati, secondo bisogni che emergono
lungo tutto il percorso di vita. Partendo, pen-
sando a un progetto ai nastri di partenza,
dalla necessaria educazione previdenziale.
Ecco, Inps non è un mero attuatore ed esecu-
tore, bensì un attore che concorre con altri
soggetti, valorizzando il radicamento territo-
riale dato dalla capillare presenza delle sue
sedi, giocando sempre più il ruolo di policy
advisor.

“Inps punta sul welfare generativo”

Gabriele Fava
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L
a soggettività sociale della famiglia è
un’evidenza eppure, nel nostro Paese, è
sempre difficile porla davvero all’atten-

zione. Quasi come quando agitandoci cer-
chiamo gli occhiali e non ci avvediamo di
averli sul naso. Bisognerebbe tenere presente,
ma troppo spesso non lo si fa, come ricorda
più di un esperto della materia, che “la de-
mografia si vendica di chi la dimentica”. 
Proprio rimarcando la centralità del “fattore

famiglia”, come Forum delle Associazioni Fa-
migliari, riteniamo necessario riproporre uno
strumento di effettiva equità fiscale (non si
tratta di agevolazione o incentivo fiscale)
quale il quoziente familiare nelle sue diverse
declinazioni, che il Forum delle associazioni
familiari ha individuato nel “fattore famiglia fi-
scale” o anche nel modello dello “splitting”
alla tedesca. L’idea centrale del fattore fami-
glia è che non siano tassabili le spese indi-

spensabili per il mantenimento e accresci-
mento della famiglia. Il Fattore Famiglia in-
troduce un livello di reddito non tassabile
crescente all’aumentare del numero dei com-
ponenti della famiglia secondo una scala di
equivalenza, venendo dunque assoggettata a
tassazione solo la quota di reddito familiare
che eccede il minimo vitale, con ciò rendendo
più equa la tassazione per le famiglie con più
figli, e per quelle mono-genitoriali, con red-

dito basso.
Un primo passo si-
gnificativo, e
quanto mai ur-
gente, sarebbe il
superamento della
“logica dell’Isee”.
Esso, in quanto in-
dicatore teorica-
mente finalizzato a
combattere la po-
vertà attraverso
opportune politi-
che assistenziali,
non può essere uti-
lizzato nell’ambito
delle politiche fa-
miliari che per loro
natura sono pro-
mozionali e conse-
g u e n t e m e n t e
universali. Se non

del tutto superato, andrebbe di certo ripen-
sato considerando il valore per il “bene co-
mune” e lo sviluppo delle spese che la
famiglia sostiene per i propri figli. 
La famiglia andrebbe davvero considerata
nella sua vera natura di soggetto risparmia-
tore, investitore e ridistributore. Occorre, cioè,
valorizzarla davvero nelle sue dimensioni po-
sitive e smettere di pensare solo a politiche
assistenziali e riparatrici. 

“La demografia si vendica
di chi la dimentica”

Adriano Bordignon
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G
li interventi che mi
hanno preceduto ci in-
dicano una direzione

da seguire che è esattamente
quella nella quale sta an-
dando il Governo. Pur con ri-
sorse abbastanza limitate che
abbiamo a disposizione,
stiamo indirizzando i nostri in-
terventi proprio sulla famiglia,
sulle donne e sui giovani.
Certo, si può fare ancora qual-
cosa di più. E intendiamo
farlo, anche mettendoci in
ascolto delle proposte del
mondo associativo, delle rap-
presentanze dei lavoratori e
di quelle delle imprese.
Come si sta muovendo,
quindi, il Governo? Tanto nella
Legge di Bilancio quanto con
la Delega fiscale si è messo al
centro della attenzione, pun-
tando sulla creazione di la-
voro e su vantaggi reali che
abbiamo un impatto positivo,
sulla vita delle persone e sulle
casse pubbliche.
Pensiamo alle maggior detra-
zioni riconosciute a chi as-
sume, in particolare i giovani.
Non di meno, poi, si riconosce
l’impegno delle imprese
anche nell’innovazione ca-
pace di creare vero sviluppo,
quindi in prospettiva ulteriore
occupazione. Nuove assun-
zioni significa un ritorno nelle
casse pubbliche: quanto si to-
glie da una parte rientra dal-

l’altra, ma con il valore ag-
giunto della promozione
umana che deriva dall’in-
gresso nel mondo del lavoro.
Se stiamo a vedere il sistema
delle detrazioni, poi, pur con-
siderando che questo è assai
attenzionato dall’Europa e da
altri decisori, possiamo rico-
noscere dei primi passi verso
il concretizzarsi della logica
del “Quoziente Famigliare”.
Sono primi passi, lo ammetto,
ma è l’imbocco di una strada.
Per chi ha figli c’è un plus
della possibilità di detrazione
anche nelle fasce di Isee più
alte. Si riconosce, quindi, il va-
lore sociale della spesa per la
famiglia.
Altri hanno evidenziato già il

tema della casa, e anche su
questo (con la conferma delle
garanzie su mutuo prima casa
specie per i giovani) abbiamo
agito. 
Anche sul fronte dei Bonus
(che esprimono una visione)
possiamo citare quello “nuove
nascite” e il bonus mamma.
Anche il “bonus Natale”, 100
euro per chi è sotto ai 28mila
euro di reddito, è stato un so-
stegno ai consumi che passa
da un riconoscimento a chi ha
figli.Tutto questo – ed è un
merito che al Governo è rico-
nosciuto da più parti – av-
viene con un’attenzione reale
ai conti pubblici, un’atten-
zione che non dimentica mai
la persona. 

“Con equilibrio (dei conti) verso
il quoziente famigliare””

Maurizio Leo
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I
niziative come queste, significativa-
mente realizzata in questa che il pre-
sidente Brunetta ha definito “casa del

Terzo Settore”, conferma il fatto che il
Movimento Cristiano Lavoratori sia uno
dei protagonisti di questo mondo vitale
e, insieme alle dinamiche forze della so-
cietà civile, è sicuramente un punto di ri-
ferimento per il Governo nella sua
azione. 
La “transizione demografica” è un’evi-
denza, ma finora sono state altre le tran-
sizioni poste al centro dell’attenzione
della politica (non senza qualche ec-
cesso ideologico). Ci si è giustamente
concentrati sulla natalità, ma esiste
anche l’altra faccia della medaglia: l’in-
vecchiamento della popolazione. Un in-
vecchiamento che va letto e considerato
bene. Occorre, cioè, capire come cambia la
vita della persona. Sottolineo un aspetto che
è emerso da diverse ricerche: un 65 enne di
oggi è paragonabile a un 45 enne nel 1990 (in
termini di reattività e produttività, con evi-
denti ricadute rispetto a welfare e di politiche
del lavoro). Dobbiamo allora cambiare pro-
spettiva e paradigma, certo sempre met-
tendo “la persona al centro”, ma… per quello
che è oggi. Il presidente del Cnel e altri qui al
tavolo hanno giustamente sottolineato che il
primo punto è la conoscenza dei dati. A que-
sto proposito c’è un tema di cui si parla poco,
ed è la verifica dell’efficacia di quanto speso.
Ad esempio, la spesa assistenziale è salita da
75 a 160 miliardi, eppure la nostra Nazione è
una di quelle dove si sta peggio se si è in con-
dizione di non autosufficienza. Perché, que-
sto? Manca una “fotografia” delle erogazioni,
e questo è un problema.
Spesso si dice che non cambia mai nulla. Io
mi permetto di dissentire su ciò: i governi, che
sono determinati dalle scelte del popolo,

fanno la differenza. Noi abbiamo intrapreso
delle strade, fatto delle scelte precise come
conseguenza di una precisa visione valoriale.
Una di queste, anche in termine di innova-
zione e razionalizzazione, la scelta di proce-
dere – con uno stanziamento di 14 milioni di
euro – per la creazione del fascicolo sociale e
del lavoro elettronico. Ciò anche è decisivo
anche in un’ottica di giustizia. C’è, infatti, chi
riceve molto e chi riceve nulla. Anche per
questo si generano nuove situazioni di po-
vertà.
In ogni caso non possiamo limitarci a una lo-
gica di sola assistenza. Come ci ricorda sem-
pre Papa Francesco “non si può vivere di
sussidi, ma è il lavoro che dà dignità”. Il cam-
bio sul Reddito di Cittadinanza va in questa
direzione (incentivato nuclei monoparentali
fittizie). Assegno di inclusione punta invece
sulla famiglia e sui figli. Non siamo certo arri-
vati all’obiettivo (c’è molto da fare ancora) ma
siamo sicuramente sulla strada giusta. Così
come abbiamo intenzione di avviare un ta-
volo di lavoro sulla riforma ISEE (proposta ve-
nuta anche dagli Enti locali).

“I governi possono 
fare la differenza”

Maria Teresa Bellucci
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L
a speranza è stata, giustamente, il file
conduttore di tutti gli interventi. Par-
tendo dai dati Istat sull’aspettativa di

vita nel nostro Paese, che ha superato gli 83
anni, cinque in più rispetto agli statunitensi,
possiamo certo essere soddisfatti, ma se leg-
giamo più in profondità i numeri non man-
cano i motivi di allarme rispetto alla famiglia.
E dobbiamo seriamente prenderli in conside-
razione, anche per le conseguenze dramma-
tiche che già ci indicano in termini di welfare.
Per l’impatto che può esserci, per la contra-
zione in termini di prestazioni, sanitarie e so-
ciali, che la riduzione della natalità produce
sul sistema nel suo complesso.
Il tempo scorre, la politica – cambiano i colori,
ma non si apprezzano differenze significative
– continua a parlare di famiglia, ma siamo an-
cora in attesa di provvedimenti davvero si-
gnificativi, capaci di invertire profondamente
le tendenze. Non vediamo assumere come
priorità i temi sui quali ci stiamo confron-
tando oggi e questo non può che allarmarci.
La teoria economica ci dice che gli elementi
che rendono forte una nazione sulla scena

globale non sono molti: materie prime, ener-
gia, grano e capacità di difendersi. Su nes-
suno di questi l’Italia può dirsi
particolarmente avvantaggiata, eppure non è
certo una realtà periferica e irrilevante. Per-
ché? Perché ci sono gli italiani, centrale è il
fattore umano. Con l’inverno demografico
stiamo di fatto riducendo l’elemento che ci
rende forte: gli italiani. Dobbiamo guardare in
faccia questo e comprendere che cultura,
economia e visioni debbono camminare in-
sieme. Per questo avanziamo la proposta di
una Agenzia per la Natalità. È necessaria, in-
fatti, promuovere un'azione ampia e inclusiva,
che coinvolga attivamente la società civile. A
tal fine, proponiamo l'istituzione di questa re-
altà. Questa agenzia, in coordinamento con il
Governo, assumerebbe il compito di eserci-
tare una funzione di coordinamento tra gli
enti che erogano servizi per le famiglie, ga-
rantendo al contempo autonomia e neutra-
lità.L’altro aspetto da considerare è
l’indispensabile oggettivizzazione, con un In-
dice di Misurazione dell'Impatto delle Politi-
che di Welfare Aziendale sulla Fecondità. In

un contesto socio-economico in cui la bi-
lancia demografica è sempre più precaria,
diventa cruciale analizzare e promuovere
politiche che possano favorire la natalità.
Le aziende, come parte integrante del tes-
suto sociale, rivestono un ruolo fonda-
mentale in questo processo. Con
quest’obiettivo la Fondazione per la Nata-
lità, in partnership con l'Università Luiss e
il Forum delle Associazioni Familiari, ha in-
trapreso un progetto di ricerca per svilup-
pare un indice innovativo che misurerà
l'impatto delle politiche di welfare azien-
dale sulla fecondità delle donne lavoratrici
rispetto alla popolazione femminile. Biso-
gna, infatti, misurare l’effetto – immediato
e soprattutto in prospettiva - delle inizia-

“Avviamo un’ Agenzia 
per la Natalità”

Gigi De Palo
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A
lcuni punti, quasi più spunti, in questo
mio intervento a questo importante
momento di confronto.

1) Felicità
2) Unica Italia che cresce in termini di figli è 

quella all’estero
3) Contributo delle BCC
4) Una proposta finale irreverente

1) Faccio parte della Scuola economia civile.
Se andiamo all’origine di questa disciplina, la
troviamo indicata come scienza della pubblica
felicità. Una cornice di attenzione alle temati-
che che affrontiamo oggi, innovando le politi-
che famigliari, possiamo ritrovare e
sottolineare anche il nesso con le felicità indi-
viduali
2) Tra i 6 milioni di italiani all’estero 91mila.
Cosa indica? Ecosistema materiale e quello
immateriali, sul primo punto vuol dire che al-
l’estero si trova una serie di sistemi welfare fa-

migliari più coordinati e con interventi su basi
decennali. In base a quello che la Commis-
sione Europea scrive nella Direttiva Omnibus
possiamo pensare l’Italia possa portare avanti
proposte in quella sede
3) Ci occupiamo di risparmio e credito (anche
in aree interne) all’insegna di mutualità e co-
munità. Capillarità (richiede attenzione legi-
slativa da parte di Unione Europea).
Valorizzare chi supporta le famiglie (ridurre
assorbimento patrimoniale). Prima casa, for-
mazione e disabilità gravi/prolungati.
Noi sosteniamo nell’acquisto casa (13% di tutti
i mutui). E su lavoro (27% dei prestiti alle pic-
cole imprese). Contratto collettivo (38 mila di-
pendenti) da diversi rinnovi a favore delle
genitorialità. Il welfare a favore delle piccolis-
sime/piccole imprese. Da 141 anni educazione
al risparmio, alla previdenza e agli investi-
menti (educazione finanziaria)
4) Una piccola aggiunta lessicale: Spes ope-
rosa non confundit

“SPES OPEROSA 
NON CONFUNDIT”

Sergio Gatti
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V
ogliamo avanzare una
proposta concreta e
realizzabile, che va

esattamente nella direzione
di un forte investimento sulla
natalità e per le famiglie; un
nuovo modello di part-time
volontario per i neo-genitori.
Per affrontare l'emergenza
epocale legata alla denatalità
e al contempo migliorare il
benessere dei lavoratori ita-
liani, promuovendo la conci-
liazione tra lavoro e
responsabilità familiari, pro-
poniamo di riconoscere al
genitore che si trovi nelle
condizioni di richiedere part

time volontario, la possibilità
di usufruire della contribu-
zione figurativa commisurata

a un orario di lavoro a tempo
pieno, per un periodo mas-
simo di due anni.

“La proposta di Mcl: 
due anni di contribuzione full time 

per i neo-genitori in part-time”

Stefano Ceci
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V
iviamo dentro un paradosso: la nostra
Repubblica è quella che ha maggior ri-
ferimenti nella Costituzione alla fami-

glia e matrimonio (tre articoli) eppure l’Italia è
terz’ultima per numero di figli in Unione Euro-
pea. Di fronte al fatto che le varie culture po-
litiche artefici dell’accordo costituente
trovarono nella famiglia la realtà che avrebbe
ricostruito la Nazione (anche in linea con il
principio di sussidiarietà). Il paradosso costi-
tuzionale è che a questa affermazione non ci
sono state conseguenze fiscali: non si è co-
struito un fisco che riconoscesse fattualmente
l’affermata centralità della famiglia. Non esiste
una reale applicazione del “favor familiae” af-
fermato dalla Costituzione. Conseguenza
anche della frammentazione delle compe-
tenze (frazionate su più soggetti) e del “giar-
dino selvatico” delle agevolazioni.

Va detto che il sistema
delle detrazioni, sul
modello tedesco che
ne riconosce fino a
9500 euro per le spese
effettuate per figlio
ogni anno, è il più ade-
guato: non trasforma il
cittadino in assistito e
consente di determi-
nare una strutturalità. 
Certo resta la que-
stione: come si può
sfrondare la selva? Fuor
di metafora, dove si
trovano le risorse eco-
nomiche necessarie?
Sicuramente razionaliz-
zando il sistema delle
agevolazioni, spesso
condizionato da visioni
non di prospettiva e da
pressioni di interessi

settoriali. I 150 milioni necessari, allora si pos-
sono trovare andando a intervenire con un
cambio di visione e di paradigma. 
Come “catturare il moscone”? 
Considerando il dettato costituzionale, ragio-
nando in analogia alle sentenze della Corte
che hanno affermato come la spesa per la sa-
nità sia “costituzionalmente necessaria”, lo
stesso si potrebbe dire di tutte quelle politi-
che familiari, che dovrebbero concretizzare
quel “favor familiae” affermato nella Carta.
Le proposte avanzate alle Istituzioni in questo
confronto vanno sicuramente nella direzione
giusta, ma occorre davvero trovare “una leva”
per sollevare gli ostacoli che si frappongono
nel cammino. 
Lo si può fare ripartendo, davvero, dalla Co-
stituzione.

“FAMIGLIA, SPESA
costituzionalmente necessaria”

Luca Antonini
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L’esperienza spirituale che tutto il Movi-
mento sta vivendo in questo anno giubi-
lare, nutre il nostro cuore di fede,

speranza, carità, aprendo alla testimonianza cre-
dente nel sociale e nel lavoro.  Il recente incontro
spirituale guidato sapientemente da monsignor
Rino Fisichella, pro – Prefetto del Dicastero per
l’Evangelizzazione sul compito della Dottrina so-
ciale nelle dinamiche dei tempi, ci ha fatto risco-
prire il dono della Speranza da un punto di vista
nuovo: la speranza si profila come possibilità di
riscoprire negli uomini il desiderio di quella verità
che, forse ignorata dalla maggioranza delle per-
sone  a motivo delle condizioni critiche del vivere
attuale,  è tuttavia mostrata dalla nostra stessa
condizione di vita e indica e denuncia la radice
del male che il mondo attuale sperimenta. Così il
Giubileo indica a questo nostro tempo il contri-
buto che da cristiani possiamo dare per combat-
tere le strutture di peccato che tolgono dignità
alla persona umana e impediscono una crescita
solidale e fraterna. Potremo dire che la speranza
di cui parliamo è virtù di resistenza, l’ultima luce
o prova di non arrendersi. Una speranza che non
si accontenta dei traguardi raggiunti dalla scienza
e dalla tecnica, ma si innesta nel dono che Dio
Padre ci offre in Gesù. Questo cammino spirituale
ci fa riscoprire come sia impossibile credere e

agire senza capacità di discernimento personale
e comunitario, il prendere coscienza delle nostre
debolezze e mancanze, come anche dei doni, di
ciò che anima il bene comune. Il pellegrinaggio a
Santiago de Compostela in programma nei pros-
simi giorni ci metterà a confronto con la figura di
S. Giacomo apostolo e testimone di Gesù. Cam-
minare a piedi dal monte Gozo fino alla cattedrale
sarà per noi, come i discepoli di Emmaus, sentirci
accompagnati dal Risorto. Egli anche oggi cam-
mina con noi, ci incoraggia e parlando al nostro
cuore, fa rifiorire la Speranza.

Don Francesco Poli
Assistente ecclesiastico MCL

Un Giubileo in cammino per il Movimento

“   SPERANZA vera 
domandando”
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“La Dottrina sociale della
Chiesa nelle dinamiche
dei tempi. Preghiera,

testimonianza, servizio”. Con
questo tema, per vivere appieno
l’Anno giubilare ed essere così
“Pellegrini di speranza”, il Movi-
mento Cristiano Lavoratori ha
promosso un percorso spirituale
in più tappe. Il cammino forma-
tivo, particolarmente dedicato ai
dirigenti nazionali di Mcl e della
componente giovanile, ha preso
il via lo scorso 30 gennaio. Il
primo incontro, con la riflessione
tenuta da mons. Rino Fisichella,
Pro-prefetto del Dicastero per
l’Evangelizzazione e Responsa-
bile del Comitato per il Giubileo,
è stato incentrato proprio sul si-
gnificato dell’Anno santo, per
ogni singolo credente e per la
Chiesa universale, anche in ter-
mini di conseguenze sul piano
sociale. Nutrita partecipazione,
tanto in presenza presso la sede

del Dicastero quanto il videocol-
legamento dalle varie parti d’Ita-
lia. Introdotto dal presidente
generale Alfonso Luzzi e da don
Francesco Poli, assistente eccle-
siastico nazionale, l’incontro ha
rappresentato una preziosa op-
portunità per ripercorrere i con-
tenuti della Bolla di indizione
“Spes non confundit” e l’oriz-
zonte che indica. In primis,
quello di una “forte riscoperta”
della virtù teologale troppo
spesso ridotta a un “ruolo ancil-
lare” rispetto a fede e carità. 
Ma quale speranza davvero non
delude? Da questa domanda è
partito, unendo il rigore del teo-
logo e la sollecitudine del pa-
store, monsignor Fisichella. In
questo mondo in rapida evolu-
zione, per il presule, “non può
essere quella fondata sulla fidu-
cia acritica rispetto alle possibi-
lità salvifiche della scienza e
delle tecniche”. La speranza del

cristiano è radicata in Gesù
Cristo Risorto, Salvatore
dell’uomo e della storia,
perciò “pone al centro la di-
gnità di ogni persona, di
tutta la persona”. Ciascuno
di noi e il mondo intero, al-
lora, deve essere cosciente
di quanto abbiano “biso-
gno di speranza”, non
quella del mito o costruita
su qualche narrazione ideo-
logica. “La speranza è un
dono”, così come lo è la vita
eterna. “Ma della vita eterna
parliamo ancora? Ci pen-
siamo ancora?”, si è chiesto
con amarezza (ma senza
rassegnazione) il vescovo.
Occorre un salto, insomma,

“dalle speranze alla Speranza”. E
il Giubileo vuole proprio essere
un “richiamo universale” a que-
sto, anche con gesti sociali
come misure di clemenza per il
carcerati e la riduzione del de-
bito dei Paesi in via di svi-
luppo.“Spero, spero. Mi resta la
speranza”. Citando le ultime pa-
role di Severina, protagonista
dell’omonimo ultimo romanzo di
Ignazio Silone, monsignore ha
voluto in conclusione porre l’ac-
cento sul fatto che nel cuore
dell’uomo è posto un desiderio
di totalità e di compimento che
non può non riaccendersi, pro-
prio sul livello della speranza, in
ogni istante. Agire “da cristiani”
sul piano sociale significa, allora,
non dimenticare mai questa na-
tura profonda dell’umano e te-
stimoniare attraverso “il servizio
a tutto l’uomo”. 

TS

Mons. Rino Fisichella apre il percorso
spirituale giubilare del Mcl

“SPES NON CONFUNDIT”
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Il 24 gennaio scorso, giorno della memoria
liturgica di San Francesco di Sales, Patrono
dei giornalisti, ha preso il via il Giubileo

della Comunicazione. Un'opportunità, nel con-
testo dell'Anno Santo incentrato sulla Spe-
ranza, per recuperare il senso profondo delle
professioni dell'informazione e della comuni-
cazione. Come presidente UCSI, oltre che
giornalista da sempre impegnato nel mondo
dell’informazione e nella stampa cattolica,
quale compito e impegno vede per chi opera
nel giornalismo?
I giornalisti avvertono da tempo la necessità di
un cambio di paradigma che li aiuti ad uscire
da una crisi di fiducia e credibilità che li sta av-
volgendo e rischia di bloccare il loro lavoro. Il
Giubileo è una straordinaria opportunità per
giornalisti e comunicatori: quella di saper in-

terpretare questo cambiamento d’epoca. L’Ucsi
ha da tempo avviato un laboratorio sul futuro
dell’informazione: prima all’interno del mondo
cattolico, riassunto in un numero speciale della
rivista Desk; poi, preparando il Giubileo, in un
volume pubblicato con la Libreria Editrice Va-
ticana, ComunICare, che raccoglie i primi 10
messaggi del papa ai giornalisti e comunicatori,
commentati da venti grandi firme del giornali-
smo, non solo italiano.

Il Messaggio di Papa Francesco per la Gior-
nata Mondiale delle Comunicazioni Sociali di
quest'anno ha come titolo un passo della
Prima Lettera di Pietro: "Condividere con mi-
tezza la Speranza che sta nei vostri cuori". C'è
ancora speranza nei cuori dei giornalisti oggi?
Quale stile per ridare un volto costruttivo e
non polarizzato, "disarmato" se vogliamo, al-
l'informazione?
Ecco, appunto. Gli uomini di fede cercano di
avere più certezze che speranze, anche se sono
i dubbi ad alimentare costantemente la ricerca.

TTRREE  DDOOMMAANNDDEE  TTRREE  AA……

Vincenzo Varagona
Presidente Nazionale UCSI

”
“Fondamentale recuperare
umanità relazioni 
personali, non basta 
la competenza 
tecnologica
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Questi laboratori attivati ci hanno portato a col-
legarci con altre realtà alla ricerca. Abbiamo in-
crociato la nostra strada con il Constructive
NetworK, che nasce negli Stati Uniti e si sta ra-
dicando in Italia. Abbiamo scoperto che la carta
etica del giornalismo costruttivo richiama molti
motivi contenuti nei messaggi del papa: recu-
perare la centralità della persona, curare di-
mensioni fondamentali, quali l’empatia, l’ascolto
attivo, l’assenza di giudizio, soprattutto l’auten-
ticità e la congruenza. Temi che si sposano a
meraviglia con l’appello del papa in aula Paolo
VI, quando dice che “Non è importante solo
dire la verità, è fondamentale essere persone
vere”.

"Essere giornalista è una vocazione, un po’
come quella del medico, che sceglie di amare
l’umanità curandone le malattie. Così, in un
certo senso, fa il giornalista, che sceglie di toc-
care con mano le ferite della società e del
mondo". Così il Santo Padre, il 22 gennaio
dello scorso anno, nel suo discorso all'Asso-
ciazione internazionale dei giornalisti accredi-
tati in Vaticano. Come l'attuale contesto,
segnato da una trasformazione radicale, pen-
siamo all'Intelligenza Artificiale, interpella
questa vocazione? Cosa esige e quale contri-
buto può dare il vasto e articolato arcipelago
dei media cattolici?

Se il giornalista ha paura dell’intelligenza artifi-
ciale è finito. Significa che non si riconosce le
qualità che ne fanno un uomo, o una donna, con
caratteristiche che non saranno mai emulate
dalla cosiddetta intelligenza artificiale. È fonda-
mentale, allora, recuperare l’umanità e la ric-
chezza delle relazioni personali, oltre ad acquisire
la competenza necessaria per gestire la tecnolo-
gia. Ecco perché, accanto alla strada del giorna-
lismo costruttivo, l’Ucsi ha creato un proprio
brand, il progetto delle 5M: “Oltre le 5W, per un
giornalismo responsabile”.n sostanza tutti noi
abbiamo capito che l’antica regola della notizia,
le 5W (in inglese Chi, Come, Dove, Quando e Per-
ché), pur restando fondamentale, non basta più
e occorre andare oltre. Quella M, che - sempre in
inglese - sta per More, “di più” ci spinge ad an-
dare oltre, chiedendo più domande, più fonti; più
tempo, più linguaggi, più tutele, diritti, libertà, più
umanità. Per questo motivo stiamo girando l’Ita-
lia, con eventi formativi con i quali rilanciamo
questa proposta, su giornalismo costruttivo, 5M e
anche counseling, una disciplina che, con l’op-
portuna cassetta per gli attrezzi, riesce a riatti-
vare nelle persone, in questo caso giornalisti e
comunicatori, le risorse personali, che molti di noi
hanno, ma non sanno di avere, o hanno, per tanti
motivi, disattivato. Crediamo molto in questo
percorso, che sta riscontrando molto interesse.

TS
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DDaanniieellaa  FFuummaarroollaa
nnuuoovvoo  sseeggrreettaarriioo  ggeenneerraallee  ddeellllaa  CCIISSLL

I
l Consiglio Generale della Cisl, il 12 feb-
braio scorso, ha eletto alla segreteria
Daniela Fumarola. Già segretaria gene-

rale aggiunta, Fumarola subentra a Luigi
Sbarra, che si è dimesso dall'incarico
avendo raggiunto i limiti di età previsti
dallo statuto. Dalla presidenza generale
del Movimento Cristiano Lavoratori il rin-
graziamento al segretario generale
uscente, con il quale si è registrato una co-
struttiva collaborazione su diverse inizia-
tive, su tutte la raccolta firme per la legge
sulla partecipazione dei lavoratori all’im-
presa. Alla nuova segretaria, da Alfonso
Luzzi e tutto il Mcl, i migliori auguri di buon
lavoro e “la conferma della volontà di un
comune impegno, anche alla luce della rin-
novata volontà espressa di posizionare la
Cisl su una linea riformatrice e di autono-
mia, lontana da ogni eccesso ideologico”

la gratitudine del Presidente

Generale e di tutto il MCL per

l’opera compiuta nella CISL

con coraggio e determina-

zione per il miglioramento

delle condizioni sociali dei la-

voratori e per la loro parteci-

pazione attiva alla vita del

nostro paese.

Attualità

A Gigi Sbarra
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“P
er esprimere l’amore di Gesù si usa
spesso il simbolo del cuore. Alcuni
si domandano se esso abbia un si-

gnificato tuttora valido. Ma quando siamo
tentati di navigare in superficie, di vivere di
corsa senza sapere alla fine perché, di di-
ventare consumisti insaziabili e schiavi degli
ingranaggi di un mercato a cui non interessa
il senso della nostra esistenza, abbiamo bi-
sogno di recuperare l’importanza del cuore”
(DN2). È così che Papa Francesco apre la
sua Enciclica sulla centralità della devo-
zione al Sacro Cuore di Gesù. 
Egli fa, anche, appello alla saggezza della

antichità precristiana, ricordando che per
Omero, nell’Iliade, “il cuore indica non solo il
centro corporeo, ma anche l’anima e il nu-
cleo spirituale dell’essere umano…luogo in
cui prendono forma le decisioni importanti
della persona” (DN n.3) e che altrettanto fa
anche Platone. La centralità del cuore rien-
tra nell’umanità dell’uomo e nella sua natura
profonda, ed il negarla ferisce e svilisce la
sua umanità. Afferma San Giovanni Paolo II:

DILEXIT NOS
L’ Importanza del Cuore

”

Leggendo l’Enciclica

“Sentirsi parte di 
una comunità 
non è mai un atto 
di calcolo 
intellettuale 
ma è un atto 
di gratuità e di 
appartenenza:
di amore politico”
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l’essere umano “rischia di
smarrire il centro di sé
stesso... modelli di compor-
tamento assai diffusi ne esa-
sperano la dimensione
razionale tecnologica o, al-
l’opposto, quella istintuale”.
Manca il cuore (DN n.9).In
questo contesto la devo-
zione al Sacro Cuore di Gesù
si conferma, oggi più che
mai, punto di riferimento e
orientamento essenziale per
l’intera umanità. È la centra-
lità e il primato unificante del
cuore che fa dell’uomo una
persona aperta a relazionarsi
positivamente con tutti i fra-
telli e a costruire rapporti po-
sitivi, comunitari, che vanno
dall’identificarsi nella fami-
glia fino al sentirsi popolo.

Perché il sentirsi autentica-
mente parte di una comunità
non è mai un atto di calcolo
intellettuale ma è un atto di
gratuità e di appartenenza:
di amore politico e di carità
politica. 
“Ognuno è pienamente per-
sona quando appartiene a un
popolo, e al tempo stesso
non c’è vero popolo senza ri-
spetto per il volto di ogni
persona. Popolo e persona
sono termini correlativi. Tut-
tavia oggi si pretende di ri-
durre le persone a individui,
facilmente dominabili da po-
teri che mirano a interessi il-
leciti. La buona politica cerca
vie di costruzione di comu-
nità nei diversi livelli della
vita sociale, in ordine a rie-

quilibrare e riorientare la glo-
balizzazione per evitare i
suoi effetti disgreganti.
(FTn.182). Non a caso l’Enci-
clica si conclude con la se-
guente considerazione: “Ciò
che questo documento
esprime ci permette di sco-
prire che quanto è scritto
nelle Encicliche sociali Lau-
dato sì e Fratelli tutti non è
estraneo al nostro incontro
con l’amore di Gesù Cristo,
perché abbeverandoci a
questo amore, diventiamo
capaci di tessere legami fra-
terni, di riconoscere la di-
gnità di ogni essere umano e
di prenderci cura insieme
della nostra casa comune”.
(DN 217).                          

Pier Paolo Saleri           
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I
l sistema fiscale italiano viene spesso per-
cepito, non a torto, come complesso e diffi-
cile da gestire per il cittadino medio. Moduli,

scadenze, detrazioni e normative in continua
evoluzione rendono difficile districarsi tra gli
obblighi fiscali senza il rischio di errori o san-
zioni. Ma il fisco è davvero amico del cittadino?
In questo contesto, il ruolo del CAF MCL di-
venta cruciale nel fornire assistenza e sempli-
ficare il rapporto tra cittadini e pubblica
amministrazione.

Un Sistema Fiscale Complesso

L’Italia è nota per avere un sistema fiscale ar-
ticolato, con numerose imposte e procedure
burocratiche che spesso risultano poco chiare.

La dichiarazione dei redditi, il calcolo dell’IMU,
le agevolazioni fiscali e le pratiche per otte-
nere bonus e detrazioni sono solo alcune delle
difficoltà che i contribuenti devono affrontare
ogni anno.
Nonostante gli sforzi di digitalizzazione e sem-
plificazione, come l’introduzione del modello
730 precompilato, il cittadino medio continua
a incontrare difficoltà nel comprendere ap-
pieno i propri diritti e doveri fiscali.
Senza contare che nella scorsa campagna fi-
scale, più di 3 milioni di modelli 730 precom-
pilati messi a disposizione dei contribuenti
sono risultati errati. La stessa Agenzia delle
entrate è stata costretta a riconoscere l’errore
con comunicazione ai singoli contribuenti tra-
mite l’area riservata del cittadino.

IL FISCO È VERAMENTE AMICO
DEL CITTADINO? 

Il Ruolo del CAF MCL

”
“Per colmare questa distanza tra il cittadino e l’amministrazione 
3scale, avendo come riferimento principale la persona, 
da sempre al centro della nostra azione
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Il Ruolo del CAF MCL: Un Ponte tra il
Cittadino e il Fisco

Il CAF MCL (Centro di Assistenza Fiscale del
Movimento Cristiano Lavoratori) nasce all’in-
terno del “Sistema dei servizi Mcl”, proprio per
colmare questa distanza tra il cittadino e l’am-
ministrazione fiscale, avendo come riferimento
principale la persona, da sempre al centro
della propria azione.
Grazie alla professionalità e alla preparazione
degli operatori, il CAF MCL consente ai citta-
dini di adempiere ai propri obblighi fiscali con
maggiore serenità, evitando errori e garanten-
dosi l’accesso ai benefici previsti dalla legge.

Il Fisco: amico o nemico del Cittadino?

La percezione che il cittadino ha del fisco di-
pende spesso dall’esperienza diretta con la
burocrazia fiscale. Da un lato, il sistema pre-
vede agevolazioni e strumenti di supporto;
dall’altro, la complessità delle procedure può
trasformare il rapporto con il fisco in una fonte
di stress e incertezza.
In questo scenario, il CAF MCL svolge un ruolo
essenziale: semplifica il linguaggio della buro-
crazia, guida il cittadino attraverso le pratiche
necessarie e lo aiuta a ottenere ciò che gli
spetta di diritto.

Il fisco può diventare un alleato del cittadino
solo se quest’ultimo ha gli strumenti giusti per
comprenderlo e affrontarlo. Il CAF MCL rap-
presenta un punto di riferimento fondamen-
tale per chi cerca assistenza e chiarezza nel
complesso mondo delle imposte e delle age-
volazioni fiscali. Affidarsi a un CAF significa
non solo evitare errori e sanzioni, ma anche
sfruttare al meglio le opportunità offerte dal
sistema fiscale italiano.
Se il fisco sarà mai davvero amico del citta-
dino, dipenderà in gran parte dalla capacità
delle istituzioni di rendere le procedure più ac-
cessibili e trasparenti. Nel frattempo, il ruolo
del CAF rimane cruciale per garantire che nes-
suno sia lasciato solo di fronte alla burocrazia
fiscale.“Oltre a svolgere con dedizione e pro-
fessionalità il proprio lavoro, ha avuto la sensi-
bilità e la cortesia di andare oltre alla semplice
richiesta di un utente rendendo umano e pia-
cevole una pratica burocratica che spesso è
asettica ed anonima”.
Questo è il commento che un nostro contri-
buente ha voluto rendere pubblico come
segno di riconoscenza per il servizio prestato.
Lo ringraziamo, perché questo è il nostro Caf.
Il Caf del Movimento Cristiano Lavoratori.

Vincenzo Massara
Presidente CAF-MCL
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UUnn  pprrooggrreessssiivvoo  iimmppeeggnnoo  ddii  rraaddiiccaammeennttoo  ssuuii  tteerrrriittoorrii..  
UUnnaa  sseerriiee  ddii  iinnccoonnttrrii  ddii  aapppprrooffoonnddiimmeennttoo  ssuu  ss11ddee  gglloobbaallii  ee  pprroobblleemmii  llooccaallii..  

UUnn  mmeettooddoo  ppeerr  ffaarrssii  pprreesseennzzaa  iinncciiddeennttee  nneell  ddiibbaattttiittoo

SSPPAAZZIIOO GGIIOOVVAANNII

A VOCE ALTA
per la nostra GENERAZIONE

Negli ultimi mesi, MCL Giovani ha alzato la
voce su temi importanti e trasversali, da
Bergamo a Trapani, passando per Genova.

La specificità territoriale è uno dei caratteri che
hanno sempre definito il Movimento nel proprio
impegno locale e comunitario ed è su questo cri-
terio che si sono imperniate le conferenze ini-
ziate a novembre in Sicilia. Qui è stata discussa la
necessità di potenziare e ottimizzare la mobilità
aerea del trapanese al fine di renderla competi-
tiva e attraente per turismo ed economia con la
possibilità di di esportare prodotti tipici e tra-
sformare la provincia di Trapani in un polo eco-
nomico e turistico nel Mediterraneo.
A Genova ancora, nel mese di dicembre, il Movi-
mento Giovani ha deciso di organizzare il conve-
gno “Waterfront: cittadinanza e progetti
urbanistici” per approfondire il tema e sensibiliz-
zare la cittadinanza sulla necessità di opere

come questa. L’evento è stato un’occasione per
analizzare l’impatto ambientale e sociale di
un’opera di tale rilevanza, offrendo uno spazio di
confronto tra i giovani e rilevando come la re-
gione Liguria sia diventata un modello a livello
italiano dal punto di vista della rigenerazione ur-
bana. 
Ed è a gennaio, presso il comune di Bergamo,
che il Movimento Giovani ha portato una sintesi
di una problematica cruciale per le generazioni
attuali e future: la perdita del capitale umano a
causa del fenomeno della “fuga dei cervelli”. Qui
abbiamo indagato approfonditamente sulle
cause ma soprattutto sulle potenziali soluzioni
per vincere una sfida tanto importante e urgen-
temente attuale come questa. 

Giovanni Bonafede, 
Chiara Caldarella,  Francesco Spizzirri
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L’importanza strategica del territorio della
provincia di Trapani è innegabile, non
solo per il suo straordinario patrimonio

naturale, culturale e agricolo, ma anche per la
sua posizione geografica nel cuore del Mediter-
raneo. Trapani, con il suo porto e la sua voca-
zione turistica, ha sempre avuto un ruolo cruciale
nel panorama siciliano, ma oggi il salto che oc-
corre è quello di rendere il territorio ancora più
accessibile e comp   etitivo su scala globale. Que-
sto progetto si intreccia inevitabilmente con il
tema della mobilità aerea, una delle questioni
che è stata al centro dell’incontro “Distanti ma
non lontani: la mobilità aerea dalla e per la pro-
vincia di Trapani”, svoltosi nella Sala Consiliare
Alberto Giacomelli del nuovo Comune di Misili-
scemi.
La Sicilia Occidentale, purtroppo, affronta da se-
coli il problema legato all’accessibilità.
La limitrofa Agrigento, pur essendo uno dei ter-
ritori più importanti dal punto di vista culturale e
turistico, nominata non a caso Capitale italiana
della Cultura 2025, è priva ad esempio di un ae-
roporto internazionale, un limite che penalizza lo
sviluppo turistico e in sinergia l’economia locale.
Pur essendo l’aereoporto di Trapani strategica-
mente posizionato, deve sviluppare le connes-
sioni dirette con altri grandi hub internazionali.
Tale aspetto rallenta lo sviluppo socio-econo-

mico del territorio.
Tuttavia, la provincia di Trapani non è isolata!
Pur essendo “distante” da molte delle principali
città italiane ed europee, deve essere vista come
una potenzialità da sviluppare. L’aeroporto di Pa-
lermo, a poco più di un’ora di distanza d’auto,
rappresenta un’ulteriore risorsa che deve essere
integrata nella strategia di mobilità della provin-
cia. Se da un lato, infatti, l’aeroporto di Trapani
‘’Vincenzo Florio’’non è ancora in grado di so-
stenere un flusso massiccio di traffico interna-
zionale, dall’altro l’aeroporto di Palermo è un
traffico in continua crescita, può rappresentare
un’opportunità importante per il territorio trapa-

nese, in collaborazione reciproca.
Così proprio durante l’incontro è stato sot-
tolineato il bisogno di superare la visione li-
mitata, (e al tempo stesso il desiderio) che
vede Trapani come un’isola geografica a sé
stante. Ma piuttosto Il territorio, deve di-
ventare parte integrante di un sistema più
vastò che possa consentire ai prodotti tipici
locali di raggiungere rapidamente i mercati
internazionali e ai turisti di visitare la zona
con maggiore facilità. La collaborazione
con l’aeroporto di Palermo come principale
punto di interconnessione, può rappresen-
tare valido strumento per la ripresa delle at-
tività produttive del territorio.
Durante il convegno, i partecipanti hanno
discusso delle difficoltà e delle opportunità
legate a un miglioramento delle infrastrut-
ture di trasporto aereo, in particolare sulla

SSPPAAZZIIOO GGIIOOVVAANNII

#connessioni #mobilità #aereotrasporti

BERGAMO - TRAPANI
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SSPPAAZZIIOO GGIIOOVVAANNII
possibilità di potenziare la linea diretta tra Tra-
pani e altre capitali europee. Si riconosce e si
concorda che, grazie alla mobilità aerea, i pro-
dotti del territorio possano arrivare in tempi
brevi all’estero, aprendo nuovi mercati per il vino,
l’olio d’oliva, il sale marino e tutte quelle eccel-
lenze che da sempre contraddistinguono la pro-
vincia di Trapani. La capacità di portare i propri
prodotti in tempi rapidi oltre i confini nazionali
non è solo una questione di logistica, ma una
grande opportunità per far sì che aziende locali
possano competere in un mondo sempre più
globalizzato.
La provincia di Trapani ha un patrimonio enoga-
stronomico che merita di essere conosciuto nel
mondo intero. Non parliamo solo di prodotti da
tavola, ma di vere e proprie storie di tradizione,
di artigianalità e di cultura, per meglio dire un
vero patrimonio materiale ed immateriale. Il mi-
glioramento della mobilità complessiva rappre-
senta una sfida per la provincia di Trapani, essa
offre anche un’opportunità che non può essere
ignorata. Il tessuto produttivo deve essere
pronto, promuovendo una rete di vera collabo-
razione.
È necessario che il dialogo tra questi soggetti
non solo si intensifichi ma che porti a risultati

concreti, come la creazione di una rete di distri-
buzione che permetta ai prodotti tipici di Trapani
di oltrepassare i confini italiani con maggiore
semplicità.In conclusione è chiaro che, la mobi-
lità aerea non deve essere vista solo come un
modo per migliorare l’accessibilità ai turisti, ma
anche come un veicolo per lo sviluppo econo-
mico.  Investire sulla mobilità significa, quindi, in-
vestire nel futuro della provincia di Trapani, un
futuro che non è più separato dalle grandi dina-
miche globali, ma che è pronto a inserirsi a pieno
titolo nel panorama economico internazionale.
Si può ben dire che la provincia di Trapani ha
tutte le potenzialità per diventare un polo eco-
nomico e turistico di riferimento nel Mediterra-
neo. Le distanze, pur esistendo, non devono
essere un ostacolo insormontabile. Occorre co-
struire sempre più rotte che siano dei veri e pro-
pri ponti di collegamento per la mobilità. La
collaborazione operativa tra l’aeroporto di Tra-
pani e quello di Palermo, rappresenta una chiave
fondamentale per realizzare questo progetto. Se
le forze attive sul territorio sapranno lavorare in
sinergia, Trapani e tutta la provincia, potrà supe-
rare le sue difficoltà logistiche e diventare, final-
mente, un punto di riferimento globale per il
turismo e l’economia siciliana.

Cittadinanza, innovazione e sosteni-
bilita ̀ questo e ̀ cio ̀ che ha spinto i
volontari del nostro Servizio Civile

nell’esaminare il Waterfront di Levante
come sintesi dei loro progetti. Come Movi-
mento Giovani Genova, abbiamo quindi
deciso di organizzare il convegno “Water-
front: cittadinanza e progetti urbanistici”
per sensibilizzare e approfondire questo
tema, offrendo uno spazio di confronto tra
giovani. L’evento è stato un’occasione per
analizzare l’impatto ambientale e sociale
di un’opera di tale rilevanza portando alla
luce come la nostra regione sia diventata
un modello a livello italiano a livello di ri-
generazione urbana, come ha detto l’as-
sessore regionale all’urbanistica Marco
Scajola. Grazie al contributo dei relatori,
abbiamo potuto osservare il progetto da
una prospettiva nuova, ottenendo una vi-
sione completa e approfondita dell'opera. 

GENOVA
#waterfront #urbanistica #impatto
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S
i danno per scontate parecchie cose du-
rante la giornata: sappiamo che sicura-
mente mangeremo, che possiamo fare

una doccia calda, che la sera avremo un letto
pronto a ospitare il nostro sonno. A Roma, come
in molte altre città, non è così per tutti; sono
centinaia i senza fissa dimora costretti ad arran-
giarsi e spesso affidarsi alla carità. Ogni setti-
mana, i ragazzi di MCL a Roma hanno un
appuntamento fisso a San Pietro e in altre zone
con molte di queste persone, non solo per of-
frire loro un pasto, bensì per parlarci, ascoltare le
loro storie, rispondere all’esigenza di una carità
per così dire “integrale”, col fine di accendere un
faro sulle condizioni estreme che i senzatetto af-
frontano quotidianamente oltre all’emargina-
zione e alla privazione di ogni tipo di dignità. È
infatti la dignità il tema fondante dell’iniziativa
battezzata “Il Vangelo in Strada”, dove tramite il
supporto amministrativo e rapporti umani em-
patici, ricordiamo a un’intera società che anche
gli ultimi valgono e hanno diritto al riscatto.

ROMA

Il Vangelo in strada

SSPPAAZZIIOO GGIIOOVVAANNII

#Vangelo #strada #prossimità 
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S
e ne andò, all’età di
cent’anni, la Vigilia di
Natale di dieci anni fa

Giovanni Bersani, illustre bo-
lognese che per settant’anni
dedicò in modo totale la
propria vita all’impegno po-
litico e sociale per una mag-
giore giustizia tra i popoli,
per l’affermazione della di-
gnità di ciascuno attraverso
appropriate forme di coope-
razione democratica e di
crescita culturale, in un mai
deposto sforzo perché si af-
fermasse la pace anche nei
contesti più complessi del
pianeta. Un “cittadino del
mondo” che tuttavia fu particolarmente attento
alla sua Bologna, dove oggi operano nel suo
nome diverse realtà da lui create. Ebbi la fortuna
di conoscerlo quando avevo 25 anni io e lui 65:
mai avrei detto che avrei collaborato con lui, vero
maestro di vita, per oltre 30 anni ancora. Nel
2010, il Resto del Carlino si fece promotore della
sua candidatura al premio Nobel per la Pace e ciò
lo indusse a ricordare, con una sorta di concreto
testamento spirituale, le diverse iniziative da lui
assunte per la pace in diverse parti del mondo, in
quella che fu la sua ultima pubblicazione, scritta
all’età di 98 anni: Adesso per la pace e la libertà
attraverso i cinque continenti (1943-2012). Il libro
inizia così: “Dai primi giorni successivi all’armisti-
zio dell’8 settembre 1943 è iniziato un impegno
che è arrivato fino a questi giorni, inizio dell’anno
2012, e tende per ora a continuare finché le forze,
sempre più declinanti, lo consentiranno.” Lasciato
l’impegno parlamentare e gli incarichi istituzio-
nale nel 1989, riprese, come lui stesso dice, il suo
impegno di volontario civile, mettendo in gioco
a livello mondiale la propria autorevolezza e sag-
gezza presso Capi di Stato e rappresentanti della
società civile ove si trovassero compromesse la
pace e la libertà. Continuo fu il suo impegno con-

creto nella cooperazione in-
ternazionale allo sviluppo,
realizzato in particolare attra-
verso il CEFA, ONG da lui
fondata nel 1972 e tuttora
operante con progetti di svi-
luppo sostenibile in paesi tra i
più poveri del mondo, pro-
getti rivolti al raggiungi-
mento dal basso di una piena
autonomia della comunità lo-
cale. Uomo di profonda fede
cristiana, vissuta in totale
coerenza e senza mai osten-
tazione, possiamo dire che
prese davvero sul serio, dedi-
candovi in modo totale ed
esclusivo la propria intelli-

genza e le proprie singolari energie, le parole di
Paolo VI nell’enciclica Populorum Progressio: “Lo
sviluppo è il nuovo nome della pace. (…) La que-
stione sociale è diventata mondiale”.  Bologna
vedrà nel corso del nuovo anno una serie di ini-
ziative, già avviate nel 2024, per ricordare la fi-
gura di Bersani e attualizzare il suo pensiero. Il 25
gennaio si è celebrato un importante convegno
a Palazzo d’Accursio, a cui seguirà a maggio una
mostra fotografico-documentale; verrà poi collo-
cata una scultura in marmo raffigurante la sua
persona nel parco pubblico, a lui intitolato, in via
della Liberazione a Bologna. Nel frattempo, una
classe del Liceo classico Minghettti di Bologna,
frequentato a suo tempo da Bersani, è impegnata
in un interessante progetto didattico – “Giovanni
Bersani: un minghettiano come noi” - che impe-
gna gli studenti in una ricerca sulla vita e sul suo
pensiero, lavoro che si concluderà con una pub-
blicazione presentata alla cittadinanza.
Dalla sua vita proviene un esempio che il mondo
politico oggi forse fatica a cogliere, tanto è alto e
lontano dalla odierna diffusa consuetudine.

Francesco Tosi
Presidente Fondazione Bersani 

Bolognese e CITTADINO del mondo
Cristiano senza ostentazioni, costruttore
di pace nella cooperazione allo sviluppo

Giovanni Bersani a dieci anni dalla morte
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“L
a mancanza di opportunità di
lavoro per le donne nelle aree
rurali come fattore decisivo

per lo spopolamento”. Questo il tema
del Seminario Internazionale di studi te-
nutosi a Matera, dal 24 al 26 febbraio,
organizzato dall'Ente di Formazione
EFAL, cofinanziato da EZA e promosso
dal Movimento Cristiano Lavoratori. 
Un importante momento di confronto:
delegazioni provenienti da numerosi
paesi dell'Unione Europea hanno di-
scusso sulle problematiche delle zone
interne e marginali che soffrono a causa
dello spopolamento e dell'invecchia-
mento della popolazione, anche in rela-
zione agli analogismi già emersi a Gijón
in Spagna nel precedente Seminario
USO (Organizzazione sindacale delle
Asturie). Non solo analisi delle criticità,
ma anche condivisione di tentativi di
darvi risposte. 
Diverse le buone pratiche per affrontare
la mancanza di opportunità di lavoro
delle donne nelle aree rurali, con la pro-
spettiva di farne soluzioni concrete e re-
plicabili. 
Guardando, in modo prospettivo, alle
iniziative già varate dal Parlamento Eu-
ropeo Progetto LEADER, Programma
Horizon Europe, Progetto WiRE
(Women in Rural Enterprise), Progetto
RURITAGE. Gli aspetti più salienti inclu-
dono: formazione e sviluppo delle com-
petenze; incentivi fiscali e finanziari per
favorire l'occupazione femminile, soste-

48GENNAIO-FEBBRAIO 2025TRAGUARDI SOC IAL I

Donne protagoniste 
del rilancio delle aree rurali

Il Seminario Internazionale di Studi a Matera 

Dal 24 al 26 febbraio, con la partecipazione 
di delegazioni da tutta Europa, un importante momento 

di confronto promosso da Efal, Mcl ed Eza
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gno alle imprese locali, attraverso la creazione di
reti di supporto per le piccole e medie imprese
gestite da donne, facilitando l'accesso a finanzia-
menti e risorse; promozione del turismo rurale,
sviluppando iniziative turistiche che valorizzino
le risorse naturali e culturali delle aree rurali, cre-
ando nuove opportunità; collaborazione tra enti
pubblici e privati, attraverso partnership tra go-
verni locali, organizzazioni non governative e
aziende private per sviluppare progetti sosteni-
bili e inclusivi. 
Buone prassi e obiettivi puntualmente individuati
dimostrano l'impegno dell'Unione Europea e la
valenza di questo Seminario Internazionale
EFAL-EZA di Matera nel sostenere le aree rurali e
nel promuovere l'occupazione femminile attra-
verso progetti innovativi e collaborativi di grande
respiro.  

La situazione attuale presenta, infatti, diverse
sfide, ma nel contempo tante opportunità. No-
nostante le difficoltà, si ravvisano molteplici se-
gnali positivi. Negli ultimi anni, il numero di
imprese agricole condotte da donne è aumen-
tato, dimostrando la loro capacità di gestione e
l'adattamento ai cambiamenti. 
Le politiche di sviluppo rurale finanziate dal-
l'Unione Europea offrono concrete opportunità
per promuovere l'ammodernamento strutturale
delle aziende e la diversificazione economica dei
territori rurali. In conclusione, sebbene le donne
nelle aree rurali subiscano ancora retaggi del pas-
sato, si palesano iniziative specifiche e politiche
attive che offrono l'opportunità di migliorare la
loro situazione e promuovere la reale ugua-
glianza di genere nel settore agricolo.
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IL MOVIMENTO ...
... in MOVIMENTO

L'anno in corso si apre con un forte e rinnovato impegno dell'ASL MCL per sostenere
un percorso di ingresso regolare dei lavoratori stranieri nel nostro Paese. Prima l'ac-
cordo con il sindacato UGTM del Marocco ed ora una forte interlocuzione con il go-
verno dell'Ecuador, attraverso il suo ambasciatore in Italia. A tutto ciò bisogna
aggiungere che prosegue l'attività dell'Osservatorio nazionale di ALS MCL sullo
sfruttamento lavorativo, il caporalato e la intermediazione illecita, il quale ha già
pubblicato il suo secondo report con i dati aggiornati a Dicembre 2024. Dare tutela
e valore al lavoro straniero aiuta la crescita dell'Italia.
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...presenti nel dibattito
pubblico e nella società

ROMA
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ROMA

...presenti nel dibattito
pubblico e nella societa

LA SPEZIA
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...Vitalità e protagonismo
sui territori

SALERNO
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BARI

Perché non riusciamo più a educare i nostri figli?

Le famiglie, gli insegnanti e gli educatori, gli esperti si domandano per-
ché non sappiamo/riusciamo più  a educare i giovani di oggi. Perché i
padri e le madri non vengono più ascoltati dai loro figli?  La colpa va at-
tribuita a mamma e papà che lavorano troppo? Alle famiglie disagiate?
A questa società troppo tollerante, che non riesce più ad essere edu-
cante?  Alla scuola che, da moltissimi anni, non viene rinnovata e vive un
periodo di preoccupazione, disorientamento e incertezza? 
Come intervenire concretamente? 
Facebook, Tik Tok, Instagram, YouTube e tutto il mondo virtuale di In-
ternet, con gli effetti prodotti sui giovani che ben conosciamo, ci fa dare
la colpa solo all’estensione online. Tutti ci dobbiamo convincere che que-
sta è una sola parte del problema. Troppo facile convincersi che basti
“Vietare il pc, lo smartphone ai nostri figli e tutto si risolve”. L’emergenza
sociale è molto più complessa.  I ragazzi di oggi, con l’uso dei social,
hanno perso il loro senso della realtà. Le loro menti oramai sono con-
fuse, stanche e depresse. I brutti episodi di violenza, il bullismo, l’inciviltà
delle bande di ragazzini incontrollabili, la mancanza di rispetto verso gli
adulti, ci fanno capire che il problema è molto più complesso di quanto
noi adulti immaginiamo. Il degrado sociale segue sempre il degrado
umano.  La forte assenza della famiglia e dei suoi valori rende questa so-
cietà vulnerabile.  Gli adulti, i genitori di oggi, non sono più credibili agli
occhi dei ragazzi o dei loro figli. I figli, anzi, sono avanti mentalmente ai
genitori.  L’autorità del genitore, le parole dette o gli esempi costruttivi,
le punizioni mai eseguite, oggi non hanno più forza sul modo di pensare
dei nostri ragazzi.
L’urgenza che a crescere siamo gli  “adulti” 
Dobbiamo immediatamente capire i comportamenti dei nostri figli, cosa
ci vogliono comunicare con il loro atteggiamento.
Oggi le difficoltà della vita sono tante, economiche e non solo, e spa-
ventano tantissimo i nostri ragazzi. Non di meno è motivo di inquietu-
dine, per loro, la fragilità delle relazioni. Le buone relazioni tra i due
genitori, infatti, sono importanti per educare i propri figli. Occorre raf-
forzarle.  Se capita di litigare, ad esempio, bisogna sempre cercare di non
essere svalutanti (il papà vero la mamma, e viceversa).La famiglia è il
perno fondamentale della nostra società. Il suo valore va difeso e non
sminuito.  Tutto parte dalla famiglia.Bisogna dedicare il giusto tempo al
dialogo. Spegnere la tv e posare i cellulari quando si condividono i pasti.
L’ascolto è la base del dialogo: dobbiamo avere un atteggiamento di
ascolto, che è il primo modo per iniziare ad affrontare insieme le sfide
culturali e sociali di oggi. Cercando di comprendere – davvero! – i loro co-
stumi, le mode e le loro priorità. Non dimentichiamo di essere stati ra-
gazzi anche noi!L’adulto non può rinunciare al proprio ruolo, alla sua
responsabilità educativa. Le sfide per noi adulti e per i nostri figli sono
tante. Non possiamo lasciare da soli i nostri ragazzi . I temi di oggi vanno
affrontati insieme. I problemi vanno risolti in famiglia. La nostra società
ha bisogno di una famiglia sana e coesa.
Tornando ai social, infine, va detto che è un mondo complicato, che va
capito e affrontato. La questione non si riduce a un approfondimento
tecnico sul mondo virtuale, piuttosto occorre accompagnare gli adulti a
riappropriarsi del loro ruolo educativo anche in questi “mondi scono-
sciuti”. I social se e quando vengono usati con attenzione, in maniera co-
struttiva e con moderazione,  non sono così negativi. Come in tutte le
cose della vita, è l’eccesso che ti porta alla rovina. 

Gigi Leonetti
Segretario Provinciale Mcl Terra di Bari-Vicepresidente Mcl Puglia
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...Vitalità e protagonismo
sui territori

FIRENZE

da sinistra a destra:
il Presidente Regionale Mcl Toscana,
la Presidente Provinciale Mcl Firenze
Simona vedova di una delle vittime di via M  ariti a Firenze
e Alfonzo Luzzi Presidente Generale Mcl
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ROMA - Ponzano Romano
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LECCE - Copertino

CALABRIA - Lamezia Terme
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L’Assemblea dei Servizi per Mcl Calabria
Dove c’è il MCL ci devono essere i suoi Servizi,
dove sono i Servizi ci deve essere il MCL. Per
concretizzare sempre più questo principio, ve-
nerdì 31 gennaio, si è tenuta la Conferenza Re-
gionale dei Servizi del Movimento Cristiano
Lavoratori. Alla presenza di tutti i responsabili
nazionali dei vari Enti che compongono il si-
stema dei servizi, una giornata importante di la-
voro e confronto, tra novità e nuove sfide,
all’insegna della professionalità e della vici-
nanza alle persone. Per MCL i Servizi hanno
sempre rappresentato un elemento identifica-
tivo.  In questi anni si è lavorato - e si continua
a farlo - alla riorganizzazione dei Servizi, “ri-
pensando a un Sistema integrato come attore
sociale in grado di far fronte all’evoluzione del
welfare, ci si è dati una veste più moderna:
un’azione di rinnovamento che diviene irri-
nunciabile per far fronte alla richiesta da
parte degli utenti di un’erogazione di nuove
prestazioni, che debbono unirsi a quelle tra-
dizionali, fornite pensando di più alla loro
qualità”. Dall’Assemblea è emersa una raf-
forzata volontà in questo senso, eviden-
ziando come “tutto ciò comporterà il dover lavorare in vari ambiti:
organizzazione del lavoro, presenza nel territorio, formazione degli operatori, promozione dei
servizi e informatizzazione”. Un percorso di innovazione del quale l’Assemblea lametina è un im-
portante passo.  

CALABRIA - Lamezia Terme
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CALABRIA - Lamezia Terme
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VERONA
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MESSINA
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BRESCIA - Corzaro
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FOGGIA

AGRIGENTO
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ROVIGO
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ANCONA-Senigallia

Dopo il partecipato convegno regio-
nale del 30 novembre presso la Sala
Consiglio di Senigallia Mcl Marche
propone un osservatorio territoriale.

Alla presenza dell'assessore regio-
nale al Lavoro, Stefano Aguzzi e del sindaco della
città misena, Massimo Olivetti. Intervenuto anche
il presidente nazionale Alfonso Luzzi.

"Quelli per la sicurezza sul lavoro non sono costi
ma investimenti". Un forte richiamo alla necessità
di prevenire morti e incidenti sul lavoro è venuto
dal convegno regionale
promosso da Mcl Marche
per riaffermare quanto
proprio il lavoro debba es-
sere "protagonista del fu-
turo". Tenutosi a Senigallia
presso la Sala Consiliare,
nella mattina di sabato 30
novembre, è stato un'im-
portante opportunità di
confronto ed elaborazione,
con i rappresentanti delle
istituzioni e di altre realtà

associative. Patrocinato dal Comune, ha visto la
partecipazione anche del presidente nazionale
del Movimento Cristiano Lavoratori, Alfonso
Luzzi, per il quale il tema della sicurezza è uno
dei focus, insieme alla piaga del "lavoro povero",
sui quali costruire una rinnovata presenza del-
l'organizzazione da lui guidata. Una presenza al-
l'insegna del "saper lavorare insieme alle altre

realtà ecclesiali e del
Terzo Settore, come ci
richiama giustamente a
fare il presidente della
Cei, card. Matteo
Zuppi". Il valore del-
l'evento, apertosi con la
relazione del presidente
regionale Vincenzo In-
chingoli, è stato sottoli-
neato tanto dal sindaco
quanto dal vescovo di
Senigallia, Mons. Franco
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Manenti, ciascuno nel proprio ambito e ruolo
soddisfatti dalla scelta della città misena come
sede del partecipato evento. All'assise ha ha por-
tato il suo stimolante contributo, invitando "a
saper correre il rischio di essere scomodi", padre
Enzo Fortunato, presidente del Pontificio Comi-
tato per la Giornata Mondiale dei Bambini e noto
anche per il suo apostolato televisivo. Con la par-
tecipazione dell'assessore regionale Stefano
Aguzzi, la seconda parte della mattinata si è
svolta nella forma di "tavola rotonda" a più voci:

con l'esperto in materia di sicurezza Lorenzo
Fantini e i rappresentanti marchigiani di Cisl
(Marco Ferracuti), Compagnia delle Opere (San-
dro Cardinali) e Assidal (Lorenzo Tricarico). Al
termine Mcl Marche ha lanciato la proposta di
dare vita a un Osservatorio permanente, aperto
alle varie forze della società civile, sui temi del
lavoro, dell'impresa e delle povertà a livello re-
gionale. "L'idea dell'Osservatorio - specifica In-
chingoli - nasce proprio dall'esperienza che
abbiamo fatto oggi, cioè l'importanza di analiz-

zare insieme le sfide che abbiamo
di fronte e costruire reti affinché si
possano costruire delle soluzioni
condivise: unire le forze, in spirito
collaborativo e di corresponsabi-
lità, è indispensabile. È nostra in-
tenzione, per dare continuità,
proporre una serie di seminari e
simposio tematici per costruire un
percorso".

ANCONA-Senigallia
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BIELLA
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